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Nel
precedente volume abbiamo concluso con i capitoli incentrati sui
disturbi mentali, nei quali ti ho spiegato che cos’è la pseudologia
fantastica e quando essa venga utilizzata dagli Alieni – e dagli
Operatori per conto loro – per manipolare le persone e dare vita
anche a ciò che viene definita la Mitomania. Se da una parte vivere
in un mondo di fantasia può sembrare poco grave poiché appare come
un passatempo innocuo, dall’altra parte certe persone finiscono per
trasportare le proprie fantasie nella realtà confondendo le due
parti. Proprio a quel punto interviene anche l’Ipnosi Aliena, che
si divide su più fronti. In questo primo capitolo affronteremo la
prima forma di ipnosi che poi va a riagganciarsi perfettamente con
la Mitomania. Successivamente riprenderemo anche con altre forme di
ipnosi, come appunto l’ipnosi delle Anime. Prima di giungere a
quegli argomenti però, sarà fondamentale in questo capitolo
affrontare l’argomento della Mitomania che si collega alla pratica
della Meditazione e in generale alla Spiritualità. Nelle pagine che
seguono tratteremo infatti della Pratica e dei risultati che essa
permette di ottenere, ma sotto un punto di vista diverso da quello
a cui si è abituati, in quanto è un argomento che viene molto
attaccato e manipolato dagli Alieni e Operatori proprio per
impedire alle persone di Evolversi. Riprendiamo quindi l’argomento
dell’
ipnosi da parte degli Alieni e Operatori verso gli umani,
concentrandoci sull’ipnosi che essi utilizzano sulle persone 
mentre meditano. Si tratta di un argomento molto tosto e
che sarà fondamentale da parte tua leggere con la volontà di
capire, e non con la volontà di ossessionarti su ogni singola
parola e di voler volontariamente fraintendere ciò che vi è
scritto, distorcendolo secondo ciò che pensi anziché leggere
realmente ciò che è scritto. Quindi è importante, per capire queste
pagine, che da parte tua ci sia l’impegno di voler comprendere,
senza mettere le mani in avanti e pensare “non si tratta certamente
di me, io medito sempre perfettamente..” e neppure di volerti
ossessionare con tutte le tue forze sull’argomento che segue e
voler pensare, tutto d’un tratto, che mesi o anni in cui mediti
vengano immediatamente mandati in fumo per seguire un TUO pensiero
e non le mie parole. Questo documento riguarderà soprattutto coloro
che sostengono di meditare da tanti anni, addirittura tante volte
al giorno, e che ciononostante non ottengono alcun risultato dalla
pratica. Questo testo riguarderà tutti, certo, ma parlerò diretta
soprattutto a coloro che sostengono di non ottenere risultati
seppure dicano di meditare tantissime volte al giorno. Mi riferisco
infatti al meccanismo artificiale che gli Alieni hanno studiato
affinché le persone non si Evolvano e non riescano a sviluppare le
proprie Facoltà Psichiche, di conseguenza restino ancorate nel Low
Artificiale seppure 
dicano di meditare da tanto tempo.
L’argomento si riferisce all’ipnosi che gli Alieni/Operatori
riescono a fare a chiunque mentre medita, nel semplice caso in cui
la persona in questione non stia tenendo il Silenzio Mentale.
Tuttavia l’individuo può scambiare molto facilmente la perdita di
coscienza con il Silenzio Mentale, in quanto non avrà potere sui
suoi pensieri e il ricordo di aver pensato, così si illuderà di non
aver pensato, mentre il tempo è trascorso velocemente e neppure se
n’è accorto. Sembrerà di essere in trance o, appunto, in ipnosi, e
il soggetto penserà che sia positivo, ma non si renderà conto che
la 
sua assenza determinerà sempre di
più 
la presenza di qualcun altro nella sua testa. Peggiore di
avere tanti pensieri in testa infatti è proprio questa perdita di
coscienza che sembra di far entrare in una fase di trance, in cui
non hai il controllo di quello che stai facendo e somiglia alla
fase in cui ti stai per addormentare: sembra che ci sia silenzio ma
non perché stia tenendo un perfetto non-pensiero, ma perché ti stai
addormentando e/o ti stanno ipnotizzando. Non a caso la maggior
parte dei percorsi di meditazione e/o spirituali in generale
indirizzano a “meditare” con la volontà di perdere il controllo e
di entrare in trance, come in ipnosi, che è esattamente ciò che
serve agli Alieni e agli Operatori per avere il controllo sulle
nostre menti. Meno siamo presenti dentro di noi e più loro riescono
a prendere il potere al posto nostro. La profonda Meditazione non
ha nulla a che vedere con la trance e l’ipnosi in cui 
perdi il controllo e 
la coscienza di chi sei. Un conto è decidere di
distaccarsi dal luogo circostante, mentre mediti, per rilassarti e
non farti abbassare dalle distrazioni, ma la tua mente è ben
attenta e cosciente, nulla a che vedere con l’addormentarsi, o il
perdere il controllo della propria mente; un conto è abbandonarsi
completamente, senza avere intenti durante la meditazione, senza
avere presenza dentro il proprio corpo, ma lasciare “il controllo”
a qualcos’altro, che diventerà qualcun altro, vedendo così scorrere
rapidamente il tempo senza neppure essersi accorti di com’è volato.
Anche in questo caso bisogna rendersi conto se il tempo vola perché
stai bene e ti stai divertendo, quindi la meditazione scorre
velocemente proprio perché te la sei goduta appieno e avresti
voluto continuare ancora un po', o se è volata via senza che
neppure ti ricordi che cosa hai fatto nel mentre o ritieni di non
aver avuto tempo di sederti che già è finita, come se davvero ti
fossi seduto a meditare ed ecco che già dovresti rialzarti; perché
in questi ultimi casi non hai meditato: hai subìto delle ipnosi.
Come rendersi conto se stai meditando bene oppure se stai subendo
delle ipnosi? Il tutto si può riassumere brevemente spiegandoti
che, se dopo 
tanti anni in cui sostieni di meditare, ritieni
anche di non aver avuto il minimo miglioramento, di 
non sentire l’energia, di non
sentire i movimenti energetici fisicamente dentro il tuo corpo, di
non saper fare nulla, di non avvertire la minima differenza,
significa che sinora non hai mai meditato ma hai sempre fatto
l’opposto: anziché prendere il controllo, hai deciso di perderlo
sessione dopo sessione. Anche in questo caso bisogna spiegare bene
che cosa significa. Questo perché il dubbio sulle proprie capacità
viene a tutti, così chiunque leggendo questa frase potrebbe pensare
“allora anche io… credevo di aver fatto bene, però dopo 2 mesi che
medito ancora non sento bene l’energia, quindi significa che sto
facendo male!” ma qui sopra ho descritto anni, non mesi; questo
perché le Facoltà Psichiche hanno bisogno di tempo per essere
sviluppate e qualche mese non basta! Sebbene la Meditazione porti
benefici nella salute mentale e fisica sin dal primo giorno, le
Facoltà Psichiche richiedono ovviamente più tempo per essere
sviluppate. Ma se dopo le meditazioni non ti senti bene, non ti
senti migliorato, non senti i benefici del rilassamento e
dell’energia che hai assorbito, significa che non stai meditando
bene! Significa che, anziché eseguire la tecnica per come viene
spiegata in Accademia, scegli di fare di testa tua, di seguire i
metodi più facili (ad es. meditare pensando, fantasticando, che è
ciò che insegnano in tutti gli altri percorsi fuori da ACD, ma non
in ACD!) e di conseguenza tutto stai facendo tranne che meditare in
Silenzio Mentale. In tutto ciò, molti credono che dopo già la prima
o la seconda meditazione, la propria Anima inizi a comunicare con
loro dentro la loro testa attraverso parole, attraverso belle
parole… che dicono loro di essere già molto forti, che non ci sia
bisogno di praticare per diventarlo ulteriormente, e che non
dovrebbero seguire un Percorso Psichico in quanto loro sono già
troppo avanti e troppo evoluti per dover perdere tempo a seguire un
Percorso di pratica, perciò che dovrebbero allontanarsene… e quei
pensieri, ancora una volta, neanche lontanamente arrivano
dall’Anima – che ribadisco ancora una volta non parla a parole
nella nostra mente! – ma derivano ovviamente dagli Operatori e
Alieni. L’Anima non parla a parole nella nostra mente: gli
Operatori invece sì! E continuamente si vuole accettare di credere
che le parole nella nostra mente vengano proposte dall’Anima,
invece continuano ad essere gli Operatori che tentano di
manipolarci. Tuttavia molti si convincono di essere “quelli
speciali”, quelli a cui spetta l’eccezione, quelli a cui l’Anima
parla a parole anche se agli altri non succede di sentire belle
parole in testa che li persuadono a mollare la pratica (invece
succede a tutti, e non è l’Anima!), quelli che per evolversi devono
non-praticare, a differenza degli altri che per evolversi
dovrebbero praticare… senza la minima logica, non si rendono conto
che non-praticare significa fare esattamente ciò che fa la
grandissima maggioranza della popolazione: non pratica, quindi non
si evolve. Ma, sotto ipnosi, tutta la logica perde potere e si
deforma e, come nei sogni, qualsiasi cosa passi per la propria
mente 
diventa reale seppure ciò avvenga solo nell’illusione
dell’individuo. Quando ti rendi conto di aver passato troppo tempo
sotto ipnosi e come fare ad uscirne? Partiamo dal fatto che molti
non conoscono i veri effetti della Meditazione perché non hanno mai
meditato bene, quindi non comprendono cosa significa che la propria
vita migliora realmente, ma pensano che sia solo un cambiamento di
prospettiva del soggetto, ossia che meditando diventa più ottimista
e vede il bello in tutto; ma non si tratta di vedere il bello anche
negli eventi negativi, si tratta invece di far accadere molti meno
eventi negativi, e aumentare quelli positivi, al fine di essere
realmente più felici – e non di vivere nel proprio mondo fatato
mentre la propria vita va a rotoli! – il tutto solamente meditando
tutti i giorni. Quando si decide di Meditare seguendo la vera
tecnica insegnata in Accademia, ossia in reale Silenzio Mentale e
concentrandosi con l’intento (non con le parole o con le
immaginazioni!) sui propri chakra – che si nutriranno di energia –
e si sceglie di impegnarsi minuto per minuto in questa pratica sino
alla conclusione della sessione, inevitabilmente si avvertiranno
differenze positive nel proprio corpo, nella propria salute
mentale, e nella propria vita quotidiana. Per quanto riguarda il
rilassamento mentale e fisico, i miglioramenti si avvertono
praticamente subito. Si noterà infatti molta più lucidità mentale,
felicità emotiva, meno voglia di sprecare il proprio tempo e la
propria vita dietro a sofferenze inutili, ci si sente meno propensi
ad arrabbiarsi e innervosirsi, si dà più valore alla vita e anche
alle persone che si hanno a fianco, come se la meditazione ci
aprisse gli occhi e ci facesse apprezzare tutto di più al punto di
renderci più felici della nostra vita e della nostra persona. Ci
permette di apprezzare di più noi stessi, ci fa sentire bene, e ci
fa sentire propensi ai miglioramenti sia nella nostra vita che
nelle nostre relazioni, facendo partire queste buone volontà da noi
stessi. Tanti benefici si ignorano perché oramai si danno per
scontati, specialmente da chi pratica da anni, ma non è da
sottovalutare il fatto che meditare ti permetta di sentirti bene e
felice tutto il giorno, e ti spinge ad essere più positivo verso
gli altri, usando un approccio più solare e piacevole che senza
neppure rendertene conto avvicina le persone a te perché si sentono
attratte dalla tua felicità e dalla tua positività. Questo succede
se mediti bene. Ma com’è possibile che certe persone che dicono di
meditare anche tantissime volte al giorno, più “meditano” e più
diventano scontrose, ringhiose, schizzate (e schizofreniche) e
nevrotiche, tanto che finita la loro fantastica sessione devono poi
urlarti contro e/o trovare mille ragioni per litigare del nulla?
Dobbiamo seriamente ragionarci sopra perché non c’è nulla di
normale in tutto questo. La meditazione rende più positivi e
sereni, non più nervosi e suscettibili. Ti rendi conto che se dopo
aver meditato hai una gran voglia di fare polemica e fare delle
grandi litigate con chi ti circonda, il problema non sono loro: sei
tu. Ed è necessario che ti rendi conto anche del fatto che se 
dopo anni che mediti le persone che
ti circondano si sentono allontanare da te, anziché avvicinare, e/o
sostengono che tu abbia un brutto carattere, che tu sia sempre
nervoso o permaloso o che ti arrabbi facilmente, dovresti
seriamente prendere in considerazione questi commenti perché non
sono loro ad essere manipolati, sei tu che stai venendo
ipnotizzato. L’idea che siano sempre e solo gli altri a sbagliare e
che tu sia sempre nel giusto perché ritieni di 
meditare, è follemente sbagliato: sarebbe sbagliato
crederlo se meditassi bene, figuriamoci se il tuo meditare diventa
invece cadere in ipnosi. Tante persone infatti sfruttano i termini
del “Low” e della “gente manipolata” per accusare gli altri, e non
rendersi conto che il problema sono proprio loro! Si tratta di un
errore che non bisogna commettere: l’errore di aggrapparsi alla
scusa del Low e delle Antenne umane per non rendersi conto di
essere i primi ad essere manipolati e i primi ad essere utilizzati
come Antenne umane. Come ti accorgi di cadere in ipnosi? Dal
momento in cui anziché concentrarti sul chakra, in Silenzio
Mentale, passi il tempo a fantasticare (e non importa se
fantastichi di nuotare nella luce, o se fantastichi di abbracciare
i tuoi cari, o se fantastichi di avere super poteri e diventare un
super eroe che la folla acclamerà con gioia, sono tutte fantasie),
passi tutta la sessione a pensare e ad immaginare convincendoti che
sia così che si medita, pur sapendo e avendo letto nero su bianco
mille volte che per Meditare bisogna assolutamente tenere il
non-pensiero. Ma ti convinci che per te si possa fare l’eccezione,
che tu possa meditare anche fantasticando e pensando, che ti
evolverai comunque, perché tu ci riuscirai comunque essendo molto
forte. Non è così, e lo dimostrano tutti gli eventi della tua vita.
Quindi i benefici sul rilassamento mentale e fisico, dopo la
Meditazione fatta bene, arrivano subito, e non è assolutamente
normale che pur meditando ti ritrovi ad essere una persona
nevrotica e sempre propensa al litigio e alle polemiche, perché
significa che non stai affatto meditando. Non è possibile meditare
bene e poi essere propensi a voler discutere con le altre persone,
a volte alzare polveroni e trovare sempre quel briciolo di evento
su cui discutere e creare problemi enormi nella vita degli altri.
Inoltre, come è ovvio che sia, non è assolutamente normale che dopo
tanti anni che sostieni di meditare, tu abbia un perenne stato
mentale depresso o pessimistico, cioè che su tutto ciò che succede
tu debba avere quella nota pessimistica, o quel pensiero depressivo
che deve rendere negativo o trovare il negativo in ogni cosa che
succede, anche la più banale. Avere uno stato mentale depresso non
significa piangere per ogni cosa, che si tratta invece del livello
successivo, ma significa avere sempre un pensiero sconfortante per
tutto, che si rispecchia poi sulle espressioni facciali mostrando
un perenne volto da cane bastonato, nonché simile al perenne
vittimismo di cui ho già parlato nel precedente volume. Tutto
questo è l’esatto opposto della Meditazione. Ancora una volta mi
tocca ripetere che se mentre stai meditando cadi in colpi di sonno
frequenti, o trascorri metà del tempo a dormire, non si tratta
minimamente di meditazione, ma è totalmente fase di ipnosi. I colpi
di sonno possono accadere qualche volta in un breve periodo di
tempo in cui magari stai cambiando lavoro, stai cambiando casa, o
stai facendo grossi cambiamenti nella tua vita e il tuo corpo si
deve ancora abituare. Ma non è accettabile che i colpi di sonno
avvengano sempre, ogni giorno, da anni, perché in questi casi non
c’è scusa che regga: non puoi dire che è dovuto al troppo lavoro
che fai, o agli orari o alla troppa stanchezza, perché il tuo corpo
di norma si abitua e se vuoi meditare ci riesci ugualmente. Se dopo
anni ancora soffri di gravi colpi di sonno 
significa che non stai meditando
bene ed è urgente che metti da parte tutte le tue
convinzioni su come si dovrebbe meditare e ricominci la Tecnica da
capo scegliendo di eseguirla come essa si presenta. Basta che cambi
un singolo passaggio ed ecco che mediterai male, specialmente se
quel singolo passaggio era proprio quello del Silenzio Mentale e tu
sostieni che per te non sia necessario, che tu riesca a meditare
benissimo anche pensando… ed ecco che gli anni trascorrono e ancora
ti ritrovi con i colpi di sonno. Ripeto che un conto è se hai
appena iniziato a meditare da qualche mese, un conto è se dici di
farlo da tanti anni. Ci sono errori che dopo anni non sono più
accettabili. Ed è ora di darsi una svegliata. Come già detto,
meditare bene porta ad attrarre persone positive a sé perché
meditando la gente intorno ti vede e ti sente, e ne è attratta,
anche senza sapersi spiegare le ragioni. Questo non accade una
singola volta nella vita! Questo accade tutti i giorni della
propria vita. Se non sta accadendo devi farti delle domande. Va
bene Low Artificiale e va bene Operatori e tutto il resto, ma i
fatti sono questi, se mediti bene attiri a te persone positive (non
una volta, ma ogni giorno) che si sentono felici di stare in tua
presenza; e non mi sto riferendo alle persone via chat, alle
persone virtuali, ma sto parlando di persone fisicamente intorno a
te che guardandoti vedono al di là del tuo aspetto e si avvicinano
perché attratte dalla tua energia positiva. Tutto ciò non riguarda
l’aspetto esteriore, perché tante persone sono fisicamente
attraenti e attirano le attenzioni su di sé, ma non ha nulla a che
vedere con l’energia positiva; se mediti ti rendi conto che non
attiri a te persone superficiali solamente interessate al tuo
bell’aspetto, ma inizi ad attirare persone che vogliono realmente
stare bene insieme a te, e rendere felice la tua vita. Se questo
non succede significa che non stai emanando energia positiva,
quindi è meglio che ti rendi conto di questo problema, perché non
dipende dagli altri ma dalla tua assenza di energia positiva. Se
gli altri guardandoti hanno sempre e solo voglia di venirti contro
e/o trovano ragioni di litigio, e tu risulti sempre essere la
vittima tirata in mezzo, non si tratta solo di Low e Operatori, si
tratta della tua assenza di energia positiva, a causa dell’assenza
di meditazioni fatte bene. Se le persone intorno a te hanno un
cattivo pensiero sul tuo conto e/o ti ritengono superficiale,
depresso, nevrotico, infantile, egoista, menefreghista, o qualsiasi
altro aggettivo negativo, smetti di fare perennemente la vittima ma
renditi conto che c’è qualcosa di vero in quel che dicono. Essere
egoista e menefreghista è l’esatto opposto di Meditare bene. Il Low
non esiste solo quando fa comodo a te, sostenendo che tutti siano
manipolati solo quando dicono qualcosa di negativo sul tuo conto;
il Low agisce anche dentro di te, su di te, e non ti fa rendere
conto dei gravi punti su cui dovresti invece lavorare. Una persona
che perennemente ricopre il ruolo della vittima non è una persona
che medita. Una persona che ogni giorno è nevrotica, stressata,
angosciata, pessimista, pronta a puntare il dito sugli altri e
pronta ad accusare sempre il prossimo di qualsiasi piccolezza
facendola apparire come evento gigante, non è una persona che
medita. Se sostieni di meditare da tanti anni nonostante tutti
questi difetti ti ripeto che non stai meditando bene, e non importa
quante volte ti sei seduto pensando di meditare, importa quante
volte hai meditato sul serio seguendo la giusta tecnica: tutti quei
difetti dimostrano che non stai meditando ma stai passando il tempo
a pensare di farlo, sbagliando. Vedi bene che non si tratta di
tenere un sorriso finto sul viso per 
apparire come persone solari, fingendo e mentendo agli
altri e a sé stessi, che può ingannare le persone deboli intorno a
te, ma non inganna tutte le altre, che si renderanno presto conto
di quale sia un sorriso finto – che nasconde forte nervosismo e
pessimo carattere – e quale sia un sorriso vero, che è quello che
attrae a sé molte più persone positive. D’altronde come già
spiegato prima, la Meditazione non porta solo benefici mentali e
fisici, quindi rilassamento mentale, felicità e benessere fisico
(come se poi fosse poco) ma la vera Meditazione porta oltremodo
miglioramenti nella propria vita materiale. È inevitabile dover
notare che se da quando mediti – anni – sostieni che non sia
cambiato nulla in positivo o che non sia accaduto nulla di buono in
più nella tua vita, non stai meditando bene, ma stai passando il
tempo in ipnosi. Il fatto che la Meditazione porti benefici nella
vita quotidiana è un dato di fatto, concreto, riconosciuto in tutto
il mondo, a patto che si mediti bene. Già solo il fatto che
meditare bene attiri a sé persone positive, migliora la propria
vita perché attraverso persone che ci tengono a noi e ci vogliono
del bene è scontato che avvengano anche situazioni piacevoli e
positive nei nostri confronti. Oltre a ciò, Meditare bene permette
di uscire dalla griglia del Low Artificiale e permette così di far
accadere eventi che siano fuori dal controllo del Low, quindi le
situazioni intorno a noi si creano appositamente per venirci
incontro e aiutarci a migliorare e ottenere benefici sui più vari
fronti. Trovare sempre ostacoli anche nella più piccola cosa che si
vuole fare significa che non si sta Meditando, perché va bene
parlare di Low Artificiale, va bene parlare di Operatori, di
Antenne umane e va bene tutto, ma se Pratichi affronti tutto, se
invece resti ancorato nei soliti programmi significa che non stai
meditando come si deve. Mi capita spesso di avere a che fare con
persone che sostengono di meditare ma che non ottengano risultati,
ed ogni volta che gli domando come meditano loro sostengono di
eseguire perfettamente la tecnica e di non saltare nessun
passaggio. Tuttavia, entrando nel dettaglio, si scopre che tutto
fanno, tranne che eseguire la vera tecnica. Pensano, fantasticano,
si illudono di fare bene, ma non Praticano come la tecnica insegna.
Quindi è inutile che si scelga di recitare e fingere di essere
perfetti, perché se non si ottengono risultati non è perché il
mondo è cattivo proprio contro di te, che sei l’unico che non
riesce a migliorarsi (facendo ancora una volta la vittima) ma devi
accettare che il tuo metodo di “pratica” non sta funzionando, ed è
ora che incominci a fare sul serio. Altrimenti molla tutto! Perché
sprecare anni a praticare male, se non hai intenzione di praticare
bene? A quel punto molla tutto, faresti prima! Anche questa scelta
di voler restare ostinati nella propria idea di pratica pur non
ottenendo risultati – o pochissimi, troppo pochi per ritenersi
utili – fa parte dell’ipnosi, perché così continuerai a dire che
meditare non ti faccia ottenere risultati e continuerai a
lamentarti di non riuscire a mettere in pratica le tecniche.
Tuttavia la scelta di non riuscire è soltanto tua, perché sei tu
che stai scegliendo di continuare a fare ciò che stai facendo da
anni, ossia sbagliare. Tante volte, a coloro che stanno commettendo
un errore dopo l’altro nella pratica, spiego come migliorare il
proprio approccio alla tecnica affinché riescano a metterla in
pratica nel modo corretto, e troppe volte essi rispondono “Ma io ho
sempre fatto così!”; sì, infatti hai sempre sbagliato! Se scegli di
continuare a fare come hai sempre fatto, pur non avendoti condotto
a nessun risultato, significa che quella scelta non è tua, ma è
indotta dall’ipnosi che ti stanno facendo mentre non te ne accorgi.
Il ragionamento più logico, se questo fosse vero, sarebbe di
mollare tutto, perché non avrebbe alcun senso continuare a
“praticare” qualcosa che non ti soddisfa e/o che non ti sta dando
risultati; quindi perché continuare a perderci tempo dietro, pur
lamentandoti ogni giorno? Da una parte perché non è vero che non
stai ottenendo niente, altrimenti non avrebbe il minimo senso
continuare a provarci dopo anni, non dopo giorni… perché dopo anni
è evidente che qualcosa l’hai ottenuto, altrimenti sarebbe assurdo
continuare a perseguire una pratica se fosse vero non notare
cambiamenti, ma hai comunque l’intenzione di lamentarti
perennemente, dimostrando quindi lo stato mentale depressivo e
pessimistico spiegato qui sopra. Ma in contemporanea a ciò, dietro
c’è un progetto molto più grande, ossia che agli Operatori servono
persone che da dentro i gruppi spirituali denigrino la spiritualità
e i risultati che si otterrebbero con la Pratica, facendo sì che
gli “attori” non sappiano neppure di esserlo. Così agli Operatori
servono persone che non praticano, non ottengono risultati, e si
lamentano di non ottenere risultati “pur praticando”, mentendo
ovviamente, affinché anche gli altri membri dei gruppi spirituali
si lascino affondare dai dubbi al fine di spingere pure essi a
mollare la pratica. Ma loro sono convinti di dire il vero, perché
secondo loro si sono seduti a “meditare” e questo dovrebbe bastare
per ottenere risultati, che ovviamente non arrivano. Gli Operatori
ipnotizzano molte persone perché restino ugualmente dentro ai
gruppi, pur sostenendo di non “ottenere risultati”, così da
abbassare l’energia di tutto il gruppo. La cosa più logica e
sensata da fare per sé stessi sarebbe, nel caso non ci si trovasse
bene in un Percorso o non si ottenessero risultati con quelle
pratiche, andare via per cercare un altro percorso, un altro tipo
di pratica, oppure smettere e basta. Perché questo non succede?
Perché pur dicendo che non hai riscontrato nessun miglioramento
dopo anni di pratica continui a restare nello stesso Percorso
anziché andartene e cercare una via migliore per te come
giustamente dovresti fare? Perché agli Operatori serve che resti in
quel gruppo per abbassarne la frequenza, attraverso le tue
lamentele che infileranno il dubbio anche nella mente di altri. Non
è affatto casuale che certe persone restino 
per anni dentro ai gruppi, in
apparente silenzio, per poi esplodere all’improvviso e senza
apparente ragione. Esse servono proprio agli Operatori per
utilizzarle al momento necessario. Il tutto deriva
dall’accettazione di farsi ipnotizzare anziché Praticare per
diventare coscienti. 

 



 




  

    

  







 



In che modo si accetta di essere
ipnotizzati? Tutte le volte che ti siedi per “meditare” e anziché
concentrarti sulla respirazione della prana, poi sul chakra, il
tutto in Silenzio Mentale, pensi di dover fantasticare su altre
mille cose, anche apparentemente spirituali, per esempio
fantastichi sui flussi di luce che ti circondano e immagini te
stesso che balli in mezzo all’energia, o immagini esserini carini e
luminosi che portano l’energia a te, o immagini alieni buoni e
positivi che ti aiutano ad evolverti, o che ti supplicano di
aiutarli in quanto tu sei troppo importante per loro, e chissà
quante altre fantasie che semplicemente non posso cogliere, perché
in quelle fantasie vieni immerso tu – e fai male – e dovresti
seriamente liberartene. Qualsiasi cosa ti spinge a fantasticare,
anche apparentemente in fantasie spirituali, sono ugualmente metodi
degli Alieni per ipnotizzarti. Così potrai svolgere anche 10
meditazioni al giorno senza sentire alcun peso, senza sentire
alcuna fatica, e saranno 5 ore spese ad essere completamente
ipnotizzato. Non è assolutamente un caso che chi sostiene di
“meditare tutto il giorno” o di compiere mille meditazioni al
giorno sono proprio le persone che ottengono meno risultati e
vengono ipnotizzate di più dagli Alieni. Attenzione perché anche in
questo caso si vuole fraintendere volontariamente il vero messaggio
che sto dando. Da vera Praticante ti dico che più si Medita e più
si ottengono risultati, 
non il contrario. Avendo trascorso
io molti anni a Praticare, ho ottenuto risultati proporzionati a
ciò che ho praticato, nonostante tutti gli ostacoli, nonostante Low
Artificiale, Alieni, Operatori e tanti altri nemici e blocchi che
non sto qui di nuovo ad elencare, ma che si potrebbero intuire
semplicemente leggendo i sette volumi pubblicati in precedenza.
Praticando ho sempre ottenuto miglioramenti. Molti mi conoscono da
tanti anni e sanno, avendo letto i miei articoli su ACD, i miei
post sul mio sito web, che ci sono lunghi periodi in cui mi dedico
di più alle Meditazioni anche numerose, quindi, se di solito vi è
una base – che non modifico mai – di 5-6 meditazioni, per molti
altri periodi posso arrivare a 7 meditazioni, per altri ancora a 10
meditazioni; tuttavia, praticare così tanto richiede molto impegno,
richiede concentrazione, volontà, sforzo mentale, ed è una scelta
personale, non è qualcosa che “si deve fare per forza” per farsi
notare o per qualsivoglia ragione, vedendola come un sacrificio,
perché se pratichi pensando che sia un sacrificio significa che non
stai praticando per ottenere risultati (avendo già avuto esperienza
e prove di ciò che si ottiene dalla pratica!) ma lo fai
convincendoti che ti basti pensare di farlo che i risultati
dovranno arrivare ugualmente da soli, sia che ti impegni sia che
non lo fai. Non è così. Arrivare a 7 o addirittura 10 meditazioni è
difficile SE si sceglie di praticare tutte le sessioni fatte bene;
ma i risultati che arrivano dopo sono eccezionali ed è per questo
che si ha la voglia e la volontà di continuare, perché se i
risultati che arrivano dopo ti permettono di cambiare la tua vita è
ovvio che per quanto sia difficile e faticoso avrai ancora più
voglia di meditare e praticare così tanto. Molti nel web mi
conoscono come la Praticante che dedica molte ore alle tecniche
Psichiche, che insegno nell’Accademia che ho fondato; infatti
tantissimi conoscono l’Accademia di Coscienza Dimensionale proprio
come un Percorso serio di Pratica Psichica, e non di sola teoria.
Se Pratico tante ore dopo ancora tanti anni lo faccio perché
ottengo risultati, e perché ottengo miglioramenti sempre più
avanzati anno dopo anno. Ma il punto è: perché altre persone
sostengono di arrivare a 7-10 meditazioni tutti i giorni da anni e
anni senza mai pause e periodi di calo di numero, e queste stesse
persone sostengono di non ottenere mai risultati? Mi sembra anche
ridicolo doverlo spiegare. Innanzitutto: perché una persona
dovrebbe meditare 7-10 volte quindi addirittura 5 ore al giorno se
sostiene di non ottenere risultati? Questa persona è sicura di
quello che sta facendo? Perché è inutile girarci intorno: se una
persona sostiene di non avere risultati da anni, se fosse così
sicura cambierebbe percorso, farebbe tutto l’opposto di ciò che non
gli dà risultati. Quindi la vera domanda è: perché queste persone
continuano ostinate a svolgere gli stessi identici passi e
continuano a ripetere gli stessi identici errori, che evidenziano
l’assenza di risultati, dopo ancora anni e anni? E come si fa a
scegliere di buttare 5 ore al giorno nella spazzatura per poi
lamentarsi di non ottenere risultati? La risposta sta nell’ipnosi,
in quanto gli Operatori hanno bisogno di persone che vengano
ipnotizzate per ore, tutti i giorni, e non si rendano neppure conto
di come le loro “pratiche” volino via senza neppure ricordarsi 
che cosa abbiano fatto in tutto quel tempo. Tutti coloro
che sostengono di meditare mille volte al giorno e che nonostante
ciò non ottengano risultati, non riescono neppure a sentire
l’energia, non vedono e non sentono niente, non stanno meditando,
ma stanno venendo ipnotizzati. Che cosa sta realmente succedendo in
quelle 5 ore in cui sostengono di meditare ma non stanno meditando?
A prescindere che siano ore di fila o sessioni spezzettate, non
importa, in tutte quelle sessioni si sta venendo ipnotizzati.
Meditare e Praticare richiede impegno, è un impegno mentale più che
fisico che richiede fatica mentale, tuttavia i benefici che si
ottengono dopo vanno ad accrescere sempre di più la voglia e il
desiderio di continuare e spingersi ancora oltre. Quindi è normale
che se si Medita bene si abbia voglia di continuare a farlo, a
prescindere dallo sforzo richiesto, perché i risultati motivano e
ne valgono assolutamente lo sforzo. Possiamo ovviamente paragonare
la Meditazione allo Sport, perché più ti alleni più vedi il tuo
corpo migliorarsi e per chi lo desidera anche scolpirsi, e non
importa quanta fatica stai facendo per ottenere quei risultati,
perché più vedi i risultati più è inevitabile che ti venga voglia
di proseguire e spingerti ancora oltre. Se prima ti allenavi solo
una volta ogni due settimane e non vedevi risultati, poi iniziando
ad allenarti due volte a settimana hai visto cambiamenti, è chiaro
che la voglia di continuare aumenta. Quando inizi a vedere che
impegnandoti di più i miglioramenti accrescono velocemente, dopo
aver visto i risultati è naturale che ti aumenti la voglia di
continuare e impegnarti anche più di prima. All’inizio devi
“fidarti” di ciò che dicono gli altri, ossia che se ci provi ci
riesci. Inizi ad allenarti ma ancora credi che non riuscirai mai ad
avere buoni risultati; poi però se ti alleni inizi a vederli e,
ottenendo i primi cambiamenti che potrai osservare con i tuoi
occhi, sarà ovvio essere motivati e spinti a continuare e allenarti
ancora di più. Come lo spieghi agli altri? I tuoi amici ti
chiederanno “perché ti alleni così tante volte? Non ti bastava una
volta al mese? Non hai nient’altro da fare?”, perché chi non si
allena non sa che cosa si prova ad avere dei risultati, quindi non
può capire la vera ragione per cui ti alleni tante volte. Non si
tratta di non avere niente da fare, si tratta di impegnarsi in
qualcosa che ha valore e che ci fa sentire bene, diversamente da
chi sostiene di non avere tempo libero e invece passa tutto il suo
tempo sul divano a guardare serie tv. Lo stesso allenamento che
riserviamo allo sport vale per la Meditazione: più ti alleni e più
inizi ad avere risultati, ed è inevitabile che quando inizi a
vedere i cambiamenti grazie alla pratica ti viene voglia di
continuare e di aumentare ancora, perché sai che così i
miglioramenti si alzeranno di livello. È scontato che sia così. Ma
se ci sono persone che si allenano e ottengono risultati, ci sono
tante altre persone che si iscrivono nel corso sportivo e si
illudono che basti pagare l’abbonamento per dimagrire o farsi il
fisico, quando invece non è così! Poi le rare volte che si
presentano in palestra si siedono sulla panca a farsi selfie e/o
chiacchierare con la gente, ma non si allenano minimamente. Infine
l’ora di palestra sarà trascorsa, magari anche due, torneranno a
casa e non avranno ottenuto il minimo risultato. Pensando poi di
aver fatto palestra e quindi di meritarsi lo sgarro, mangeranno
anche di più, o peggio del solito, e anziché dimagrire
ingrasseranno. Quindi si lamenteranno che andare in palestra non
solo non li stia facendo dimagrire, ma addirittura li stia facendo
ingrassare! Molti sanno perfettamente di cosa stiamo parlando, e
questo meccanismo lo rivediamo tale e quale nella pratica della
Meditazione. Non solo non mediti, ma ti stai solamente sedendo o
peggio ancora sdraiando nel letto convinto di poter meditare in
quel modo, ma peggio ancora poi durante il giorno mangi male,
sprechi il tuo tempo davanti alle serie tv, fumi e bevi, sostenendo
che 
siccome hai meditato tutte queste sostanze avranno meno
effetti su di te. Un po' come mangiare ai fast-food, sushi o
pizzeria, dopo essere usciti dalla palestra. Tale e quale. Poi ti
lamenti di 
non avere risultati. Innanzitutto è importante capire che
se anche Meditassi bene, dopo non dovresti per forza fare cavolate
per abbassarti di nuovo, come se fosse scritto in qualche
regolamento, perché non ha senso impegnarsi tanto per evolversi e
poi rovinarsi il percorso con le proprie mani. Se mediti bene non è
la scusa per poi fumare, bere, mangiare cibi tossici, convinto che
la meditazione serva a ripararti dai danni, perché se l’energia
della meditazione deve passare tutta la vita a ripararti i danni
del fumo, alcool, droghe e quel che vuoi, non credere che possa
anche darti modo di Evolverti; l’energia che accumuli durante una
sessione non può fare miracoli se poi tu vai a distruggere i
risultati ottenuti fumandoti l’elettronica (che oggi è grave quanto
o più della sigaretta classica) o a spaccarti il fegato di alcool.
Tuttavia anche l’alimentazione influisce tantissimo. Ma il problema
è peggiore se oltretutto neppure mediti bene! Passare ore in cui si
crede di stare meditando, ore che però non vengono seguite da
risultati, o peggio ancora dopo arrivano pure problemi come stress,
nervosismo, o mal di testa, sono segnali che non vanno trascurati.
Non stai meditando, ti stanno ipnotizzando. Ho già spiegato come
bisogni 

Meditare ed è necessario capire che non ci sono altre vie, non
ci sono scorciatoie SE si vuole meditare bene; altrimenti, si
finisce per essere ipnotizzati, e in quel caso è molto facile
trovare la via giusta per farsi ipnotizzare: ti basta fantasticare,
immaginare, trascorrere mezz’ora con forti colpi di sonno quasi
addormentandoti (o dormendo direttamente) ed ecco che il gioco è
fatto. Bisogna seriamente fare caso a tutte le volte che alcune
precise persone raccontano di aver meditato anche 7-10 volte al
giorno e ciononostante sostengano di non sentire neppure l’energia
scorrergli nel corpo. Come fai a non sentire l’energia se hai
trascorso 5 ore a dover richiamare energia? Se lo scopo della
tecnica è proprio quello di avere contatto con l’energia, e
assorbirla dentro di sé, quindi sentirla fisicamente, come si fa
dopo 5 ore (tutti i giorni per anni e anni, a detta loro!) non
sentire neppure un briciolo di energia? È chiaro che non stai
praticando con l’energia, ma ti stai facendo abbindolare dalla
falsa luce gialla-biancastra che ti ipnotizza, che è la luce
artificiale che gli Alieni utilizzano per ipnotizzarti. Se dopo
tante ore di “pratica” non senti niente, non senti l’energia, non
senti i movimenti di energia dentro il corpo, non senti i chakra
che si allargano fisicamente, allora che cosa stai facendo in tutte
quelle ore? Non stai facendo niente, ecco qual è il punto, stanno
facendo tutto loro. Ti stanno ipnotizzando, il che significa che ti
stanno inserendo continuamente dei dati dentro la testa. L’ipnosi è
come un download, è una fase anche piuttosto lunga in cui Alieni e
Operatori collegano la testa del soggetto ad un computer e
scaricano informazioni dentro di essa, ossia quei dati che
successivamente prenderanno il potere dei suoi pensieri e delle sue
volontà, e gli faranno credere che siano i suoi pensieri e il suo
volere. Non c’è nulla di strano in tutto ciò, non c’è minimamente
da pensare che sia qualcosa che accada raramente o che succeda a
pochi; perché in realtà accade tutti i giorni e può accadere a
tutti. Solamente che, se ti accade una volta, e poi ti rendi conto
che c’è qualcosa di strano e che “meditare male” ti ha portato a
sentirti ancor più incosciente e ti spinge a decidere di voler
meditare bene, e scegli di risolvere immediatamente, il problema
non è e non diventerà grave. Lo è, invece, quando pur vedendo che
quando 
mediti male (per tua scelta, perché ti abbandoni ai
pensieri anziché impegnarti come dovresti fare!) continui per
quella strada illudendoti che per te possa andare bene praticare
anche in quel modo che dovrà per forza portarti risultati (cosa che
non succederà! E poi te ne lamenterai pure!) e questa noncuranza te
la porterai appresso tutti i giorni, ripetendo lo stesso errore
ogni singolo giorno, allora sì che diventa un problema grave. Non
si può pensare che alcune persone sono fatte per meditare bene e
altre che proprio non ci riescano, perché sono solo menzogne. Non
si tratta di un’arte per cui sei propenso oppure no, seppure anche
sull’arte avrei tanto da dire su quanto sia in disaccordo circa la
convinzione comune che alcuni siano adatti e altri no; ma sulla
Pratica tantomeno, perché non vi è alcuna differenza fra persone
che possono praticare e altre no. Vi sono solamente tante scuse che
ognuno racconta a sé stesso per voler negare l’esistenza
dell’apatìa artificiale e non voler ammettere di esserne afflitti.
A cosa serve l’ipnosi? Gli Alieni e gli Operatori ipnotizzano le
persone per scaricare nelle menti umane dei dati che una volta
penetrati in testa prenderanno il potere dei neuroni e
ricostruiranno reti neuronali artificiali, con i pensieri e le
volontà che gli Alieni hanno deciso di imprimere nei soggetti.
Questo spostamento dati dai loro “computer” (o meglio, tecnologie
avanzatissime) al cervello umano è molto comune soprattutto di
notte, mentre si dorme, in quanto questi “spostamenti” richiedono
molto tempo, perciò vengono svolti soprattutto mentre il soggetto
dorme. Quando poi la persona si sveglierà, inizierà la sua giornata
secondo i progetti artificiali e durante tutto lo scorrere del
giorno penserà e agirà come il progetto vuole per lei. Quindi non
succede tutto subito, ad esempio la mattina appena svegliati, bensì
il progetto si evolve nell’arco della giornata e gli eventi più
gravi possono succedere anche il pomeriggio tardo, e non per forza
subito la mattina. Tuttavia ciò succede proprio per il programma
che si ha ricevuto la notte precedente e che è stato installato
nella propria testa. Di notte siamo tutti più vulnerabili ai
“download” artificiali ed è proprio per questo che bisogna
Praticare tanto per proteggere le ore notturne e ovviamente agire
contro i nemici notturni, in anticipo, prima di andare a dormire,
per evitare così visite e/o manipolazioni a distanza; elementi per
cui la sola Protezione non può bastare, perciò bisogna agire
miratamente contro le frequenze. Per altre persone però il download
non avviene solo di notte, ma anche di giorno, perché esse dormono
anche di giorno, sostenendo però di meditare; ma di dormire si
tratta. Trovarsi in quella fase di colpi di sonno, dormiveglia, e
ancora il tempo che scorre troppo velocemente come se neppure
avessi avuto il tempo di iniziare a meditare che già la sessione è
terminata, ti deve far rendere conto che non solo hai dormito, ma
sei pure stato ipnotizzato. Le ipnosi servono per scaricarti dati
in testa e decidere come utilizzarti per i loro progetti. Si tratta
sia di agire sulla tua vita, sia di usare te come Antenna per avere
maggiore influenza sulle vite degli altri. Che cosa ti renderebbe
diverso dagli altri e dovrebbe impedire agli Alieni di usarti come
Antenna, se non mediti, ma dormi? Al di là dell’orgoglio, e di ciò
che vuoi credere di te stesso, bisogna rendersi conto che il
problema è serio. Se sostieni di meditare per ore, per anni di
fila, e nonostante ciò non senti neppure l’energia scorrere nel tuo
corpo, il problema è serio, perché significa che durante le
sessioni ti stanno ipnotizzando e non stai riuscendo minimamente ad
assorbire energia e, di conseguenza, a sentirla, perché ovviamente
non ne stai immagazzinando. Lo stesso vale se soffri di gravi colpi
di sonno, ossia quei colpi che arrivano sin dai primi 5-10 minuti
in cui inizi a praticare e non ti abbandonano più per tutta la
pratica. Se i colpi di sonno arrivassero dopo tante sessioni di
pratica di fila avrebbe senso, avresti semplicemente bisogno di una
pausa per sgranchirti le gambe; ma se i colpi di sonno ti arrivano
immediatamente all’inizio della pratica, sì e no 5 minuti dopo,
significa che il problema è serio. Devi iniziare a meditare bene e
impegnarti per davvero. Smetti di fare la vittima, di dire che non
ci riesci, di dire di non sapere come fare, perché trovi la tecnica
spiegata nel migliore dei modi e, se ti ostini a sostenere di non
riuscirci o di non ottenere risultati da queste pratiche,
semplicemente fai la cosa più logica da fare: cambia percorso.
Trova quello giusto per te! Oppure smetti di fare la vittima, di
avere quel perenne stato mentale di vittimismo in cui tu sei
l’unico/a a non essere compreso, l’unico che non ci riesce davvero,
l’unico che non viene capito né ascoltato, eccetera. Impegnati e
tutte queste energie che usi per lamentarti con te stesso e con gli
altri usale per Praticare bene e impegnarti mentalmente su ciò che
stai facendo. Metti fine all’ipnosi su di te. La maggior parte
delle volte, le persone che vengono ipnotizzate anziché meditare
bene, sono proprio quelle che si convincono di essere migliori
degli altri, di essere molto forti e di saper praticare meglio di
altri. Non è sempre una regola, però la maggior parte delle persone
che vengono ipnotizzate per tutte le ore in cui “meditano” sono
guarda caso le stesse che ad ogni piccola occasione tentano di fare
da maestrini al prossimo, che tentano di “insegnare la vita” al
prossimo, e che vogliono insegnare “la psichicità” ai propri
compagni, e sono poi proprio coloro che neppure sanno Meditare. Non
fanno in tempo ad iscriversi in un percorso che già si sentono
maestri di quello stesso, non si danno neppure il tempo di imparare
a Meditare che nonostante ciò già si convincono di poter modificare
la tecnica perché sostengono che sia “obsoleta” e che loro abbiano
scoperto come migliorarla. Sempre loro ritengono di aver scoperto
“nuovi metodi” 
scaricandoli dall’alto, non rendendosi conto che quei
“nuovi metodi” sì che sono stati scaricati dall’alto, ossia dalle
tecnologie aliene sopra le loro teste. Non di certo dalle loro
“Anime” come essi usano chiamarle. Presta attenzione a quelle
lunghe sessioni di meditazione/pratica che trascorrono troppo in
fretta, e alle ore che volano via senza che neppure te ne rendi
conto; scegli di essere più Cosciente e Presente durante ogni
minuto della tua pratica, affinché non riescano ad ipnotizzarti. Se
ti senti addormentare, o entrare in uno stato di trance, decidi di
svegliarti immediatamente, anche a costo di spostarti fisicamente,
muoverti, aprire gli occhi e darti una svegliata, ma non lasciarti
ipnotizzare. Se anche non soffri di colpi di sonno, non sei
esonerato dall’ipnosi, che semplicemente agisce attraverso una
trance apparentemente più leggera, ma che non lo è. Ossia
l’eccessiva immaginazione, perdere tempo a fantasticare su tutto e
di più, tranne che restare concentrato sul chakra o sulla consegna
da praticare. Penserai che siccome hai poggiato le dita sul chakra
allora dovranno fare tutto loro, e che tu con la mente possa
vaneggiare e ritrovarti ovunque. È un grave errore, perché la
Meditazione si compie con la mente, non sono le dita a dover fare
il lavoro: concentrati completamente sul tuo chakra e focalizza la
tua mente su di esso. Al di là dell’uso del tocco oppure no (io
consiglio di aiutarsi toccando il chakra con le dita in quanto è di
grande aiuto a concentrarsi meglio su di esso ed evitare più
probabilmente di cadere in ipnosi), resta focalizzato sul chakra
per tutto il tempo della sessione e non pensare a nient’altro; solo
così potrai uscire dall’ipnosi e iniziare seriamente ad Evolverti.
Ciò che ho spiegato in queste pagine può accadere occasionalmente
per davvero a chiunque; tuttavia, ci sono persone a cui sta
accadendo ogni singolo giorno dell’anno, per anni e anni di fila, e
non si può minimamente paragonare con chi invece, nonostante la
fatica e le distrazioni, ogni giorno sta Praticando sul serio e sta
ovviamente ottenendo risultati. C’è grande differenza fra chi
Pratica e ottiene risultati, e chi dorme, si lascia ipnotizzare e
poi si lamenta di non avere risultati. Rifletti su quale sia il tuo
posto e impegnati a Praticare bene, se non altro, ora che conosci
la verità puoi recuperare il tempo perduto e rincominciare da Oggi
a fare veramente sul serio. Non sprecare il tuo tempo! Non perdere
un minuto di più a lamentarti. Impegnati e cambia i progetti su di
te. Ancora una volta: smetti di voler vivere di vittimismo.
Affrontare questo argomento è doveroso prima di comprendere meglio
i prossimi capitoli. L’argomento ipnosi, negli ultimi decenni, sta
venendo raccontato e sponsorizzato come qualcosa di utile alla
persona che subirà l’ipnosi, non avvisandola però delle conseguenze
che affronterà: non tanto lì sul momento in cui viene sottoposta
all’ipnosi, ma per quello che arriva dopo nella sua vita personale
a lungo termine. L’ipnosi sta venendo pubblicizzata come qualcosa
di bello, di utile “per ricordare le proprie vite passate” e via
discorrendo, tuttavia la realtà è ben diversa: chi pratica ipnosi
sta fungendo da Antenna umana, poiché gli Operatori utilizzano
questi “ipnotisti” per convincere le vittime ad accettare
volontariamente l’ipnosi, anzi addirittura desiderandola; il fine
però non porterà bene al soggetto, ma soltanto agli Operatori. Lo
scopo dell’ipnosi è quello di utilizzare l’accettazione della
vittima per far entrare con molta più semplicità e velocità le
energie artificiali degli Operatori e Alieni, per prendere il
controllo della vittima. Mentre il soggetto penserà di essere
ipnotizzato per ricordare le proprie vite passate, o le esperienze
che ha avuto con gli alieni, quello che succederà dopo, nei mesi e
negli anni successivi, sarà tutto frutto degli Operatori a cui lui
stesso avrà dato accesso volontario. Subirà il tutto soltanto per
convincersi che bastasse solo “farsi ipnotizzare” per ricordarsi
vite passate o esperienze con gli alieni. Non è così. Coloro che
convincono la gente che attraverso l’ipnosi possano ricordare
esperienze con alieni e/o di vite passate sono spinti dal governo e
finanziati dallo stesso affinché facciano il loro dovere:
convincere le persone a farsi ipnotizzare, per farsi Possedere
Artificialmente dagli Operatori. L’idea che basti solamente pagare
un ipnotista per ricordare tutte le proprie vite passate, senza
alcun bisogno di Praticare e di compiere alcuna tecnica e fatica
per ricordarle, è una trappola, che serve ad adescare gli apatici
che non hanno voglia di impegnarsi, e che pensano di poter ottenere
tutto semplicemente pagando qualcuno che faccia il lavoro al posto
loro. Quando si tratta di Evoluzione Psichica e quindi anche di
ricordare le 
proprie vite passate (non farsi
raccontare la storia di qualcun altro, ma ricordare le 
proprie vite passate! Che solo noi possiamo e
dovremmo conoscere di noi stessi!), non si può semplicemente pagare
qualcuno per fargli fare il lavoro nostro. Che cosa succede
realmente durante l’ipnosi e perché alcune persone sostengono di
aver avuto flash e ricordi di vite passate? Succede che durante
l’ipnosi svolta dall’ipnotista – ipnosi che riesce solo se ci sono
gli Operatori dietro che spingono l’ipnosi artificialmente,
affinché l’ipnotista acquisti buona fama e venga pubblicamente
creduto e accettato dalla gente – la mente della vittima inizia a
“scaricare file” che gli Operatori gli stanno infilando in testa;
durante il download, per distrarre l’attenzione della vittima
affinché non si renda conto di cosa stia succedendo realmente, gli
pongono davanti alla mente delle immagini molto belle, o molto
brutte, purché siano estremamente emozionanti da un lato o
dall’altro, affinché lui creda che si tratti realmente delle
proprie vite passate in quanto suggestionato da emozioni molto
forti. Tuttavia sono ricordi falsi, creati dagli Operatori al fine
di ingannare la sua mente. Guarda caso la maggior parte di coloro
che vanno dall’ipnotista a farsi ipnotizzare ricorderanno di essere
stati Napoleone oppure Giulio Cesare, o altri nomi ovviamente
famosi e molto importanti, che sia Cleopatra o che sia Venere, o
Gesù o un Apostolo di Gesù, tuttavia gira e rigira le storie sono
sempre quelle… e questo perché gli Operatori non hanno bisogno di
impegnarsi a creare storie entusiasmanti per ogni singolo individuo
che andrà a farsi ipnotizzare, ma semplicemente proietteranno lo
stesso filmato nella mente di chiunque, scegliendolo fra uno dei
filmati già registrati utilizzandolo e riutilizzandolo infinite
volte. Poiché il programma funziona, giacché le persone che vanno a
farsi ipnotizzare ci crederanno davvero, gli Operatori non hanno
bisogno di modificare il filmato e crearne tanti variegati, ma
riutilizzano sempre gli stessi. Il mio consiglio è di evitare
categoricamente di accettare qualunque forma di ipnosi, proprio
perché l’ipnosi non finisce quando ti alzi dalla sedia e paghi il
conto al tizio che hai davanti e che si spaccia per ipnotista. La
vera ipnosi ha inizio proprio in quel momento, quando te ne vai, e
durerà per il resto della vita, se non troverai il metodo Psichico
per uscirne, ossia agendo psichicamente contro di essa e contro gli
Alieni e Operatori che ci sono dietro. L’idea di poter “ricordare”
le proprie vite passate pagando qualcuno per fartele ricordare è
una mera menzogna, una trappola dalla bella facciata che serve ad
attrarti nella sua gabbia artificiale, da cui poi sarà molto
difficile uscirne. È veramente importante non farsi ipnotizzare, e
non accettare alcuna forma di ipnosi da nessuno, né conscia, né
inconscia, neanche per giocare, né tantomeno pagando per farsi
sfruttare. Il tutto rende molto più predisposti ad essere
ipnotizzati durante la propria quotidianità e subire vere
Possessioni Artificiali, che non ha nulla a che vedere con il
gettarsi a terra e attorcigliarsi su sé stessi o sputare chiodi… ma
si tratta di diventare la voce degli Operatori, l’Antenna umana
sfruttata da essi per diffondere manipolazioni mentali anche verso
le altre persone che ci circondano, che è ben peggio. Accettando
l’ipnosi dentro di te, anche quando penserai di essere lucido sarai
più propenso ad accettare le regole illegali del Governo, quali ad
esempio vaccinarti, costringere i tuoi familiari a vaccinarsi, fare
la spia alle forze dell’ordine dei vicini che non si sono
vaccinati, e tante altre scelte simili, che sono derivate dalle
Possessioni Artificiali. Non è un caso che tutti coloro che sono
stati “clienti” degli ipnotisti più famosi e noti in Italia ma
anche quelli americani e del mondo, oggi siano 
tutti vaccinati. Domandiamoci come sia possibile
che queste persone che sostengono di aver “ricordato le proprie
vite passate grazie all’ipnosi” siano anche le prime ad essere
accorse a farsi vaccinare, oltre aver costretto con violenze
psicologiche e anche fisiche i propri familiari a seguire le stesse
vie. Domandiamoci come mai chi va fiero di essere stato ipnotizzato
“per ricordare le proprie esperienze con gli alieni” è stato uno
dei primi a mettere la mascherina, farsi i tamponi, e vaccinarsi
più volte. Domandiamocelo, perché le correlazioni ci sono eccome.
L’ipnosi è un’arma del Governo utilizzata da tempo per rendere le
persone estremamente sottomesse ai suoi ordini, ed è assurdo che ad
oggi sia riuscito a convincere le persone che l’ipnosi possa essere
una buona cosa, al punto da spingerle a desiderare di voler essere
ipnotizzate di propria spontanea volontà. L’ipnosi è un’arma
utilizzata contro la popolazione al fine di convincerla a svolgere
azioni che altrimenti, di propria Coscienza, non farebbe mai, e che
piuttosto si lascerebbe uccidere pur di non commettere certe
azioni. Ma sotto ipnosi si perde il totale controllo e la totale
connessione con la propria Coscienza, ecco perché si finisce per
fare anche ciò che non si farebbe mai per nessuna ragione. Le
volontà che ti vengono inserite in testa diventeranno tue, anche se
in origine non lo erano. L’ipnosi riesce a controllare la mente e
il corpo degli ipnotizzati senza che la Coscienza abbia la sua
parte e riesca a impedire che il suo corpo umano svolga quelle
determinate azioni. Non si dovrebbe mai accettare di essere
ipnotizzati, né di perdere coscienza e controllo sul proprio corpo,
sui propri movimenti, e sui propri pensieri. Per questa ragione,
oltre a non farsi ipnotizzare volontariamente, recandosi da simili
ipnotisti, è fondamentale non farsi ipnotizzare neppure quando si
crede di stare solamente pensando e fantasticando, sia che si stia
riposando sul divano, sia che si stia ascoltando musica mentre ci
si trova sul bus, sia che si stia 
meditando, per evitare così di essere ipnotizzati durante
la propria “assenza” dentro la propria mente e far sì che sia
presente qualcun altro. 
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Nel
volume 7 di 
Apatìa ho menzionato ciò che collega l’ipnosi alla musica,
accennando al fatto che non sia affatto un caso se la maggior parte
delle fantasie inizino proprio mentre si sta ascoltando musica, e
seppure sembri scontato, la vera ragione per cui accade non lo è.
La musica dovrebbe calmare i pensieri, non aumentarli a dismisura.
Tuttavia è un mezzo che è stato utilizzato come arma governativa
appositamente per ipnotizzare le menti. Partiamo dal fatto che chi
crede che “la musica di un tempo” non fosse ipnotica e sfruttata
dal Governo per manipolarci, e che solo la musica di oggi venga
utilizzata per manipolare i giovani, si sbaglia di grosso. Mentre
la maggior parte della gente credeva che in quelle canzoni non ci
fosse nulla di male, comprendiamo subito che tutta la musica
commerciale – inclusi i dischi considerati “non commerciali” ma che
lo sono – servivano ad uno scopo più grande. È chiaro ed evidente
agli occhi di tutti che la “musica” degli anni 2000, soprattutto
quella prodotta negli ultimi 15 anni non si può neppure più
considerare musica, ma suoni elettronici o “rumorosi”, come
semplici e fastidiosi rumori a percussione, che servono
appositamente per abituarci ai suoni metallici delle tecnologie
aliene. Anche la moda della musica attuale delle voci elettroniche
modificate serve per abituarci ai suoni e voci metalliche che si
odono in presenza Aliena e di umani che per conto loro usano la
loro stessa tecnologia. La moda dei suoni “asmr” funge allo stesso
modo, anzi oserei dire peggio, per abituare 
i rapiti da esperimenti alieni ad
apprezzare suoni “sussurrati” che generalmente si odono in presenza
di Operatori e durante gli esperimenti che vengono compiuti durante
i rapimenti. Le voci “sussurrate” attecchiscono nella mente di chi
è divenuto talmente sottomesso ai rapimenti alieni da apprezzare
come familiari i suoni asmr; chi invece Pratica notevolmente contro
l’Artificialità prova un enorme disgusto verso i suoni asmr e voci
sussurrate proprio perché gli ricordano esperienze di rapimenti
alieni/voci di Operatori e pertanto si tengono alla larga da simili
suoni fastidiosi. Trovare rilassamento e piacere nell’addormentarsi
ascoltando i suoni asmr rievoca le oscure esperienze vissute
durante i rapimenti, in cui si viene sedati e addormentati con
sostanze, mentre medici e scienziati presenti sussurrano per non
farsi sentire/capire dal soggetto; tuttavia queste esperienze
vengono catalogate nel proprio cervello come “piacevoli,
rilassanti” a causa dei sedativi e psicofarmaci che i medici
somministrano alle vittime di rapimenti per tenerle calme e
mansuete, durante gli esperimenti che attuano su di loro. Parliamo
sempre di esperimenti terribili, mai piacevoli, a prescindere da
come il cervello li memorizzi essendo succube alle manipolazioni
artificiali. Bisogna riconoscere che enorme lavaggio del cervello e
ipnosi vengono messi in pratica nelle vittime di rapimento e quanto
sia fondamentale “uscire” da quel senso di familiarità e piacere
nell’udire simili suoni. Chi invece ricorda più lucidamente le
esperienze di rapimenti alieni/governativi avuti e subiti, ricorda
anche il “sussurrare” dei medici e degli operatori presenti durante
gli esperimenti subiti e quante sofferenze abbia vissuto in quei
momenti. Pertanto questi suoni provocano nel soggetto un forte
senso di fastidio, proprio perché li associa più correttamente ad
eventi molto negativi e sofferenti; niente di piacevole, seppure i
sedativi facciano apparire simili esperienze calme e pacifiche. Al
di là dei gusti personali che in questo contesto non contano
veramente nulla, ciò che dobbiamo capire è che cosa il Governo
inserisce dentro la musica per ipnotizzare le nostre menti. Nel
volume precedente ti ho spiegato come il Governo utilizzi dei flash
di luce per attivare o spegnere alcune aree del nostro cervello, il
che significa anche inserire dei dati all’interno della mente del
soggetto per poi attivarli quando il Governo vuole, a distanza, in
qualsiasi momento. Lo stesso può fare attraverso i suoni, anzi, a
dover di cronaca le tecnologie che utilizzano il suono sono anche
più antiche e utilizzate delle tecnologie che sfruttano i
flash/lampi di luce. Infatti il governo nazista utilizzò delle
tecnologie che sparavano dei suoni molto fastidiosi e invasivi
all’interno delle reti neuronali, già durante la Seconda Guerra
Mondiale, sia verso i nemici che verso i cittadini indifesi, tanto
da ucciderli sul colpo. Queste armi sonore erano pericolose ma non
esclusivamente per l’alto volume con cui venivano emessi i suoni,
tanto da provocare danni fisici auricolari, bensì erano pericolosi
soprattutto per via delle onde/frequenze che emanavano e che
riuscivano a ipnotizzare il cervello, al punto da farlo impazzire
quasi istantaneamente. Chi udiva quel suono moriva sul colpo o
addirittura correva a suicidarsi, senza apparente ragione. Non si
trattava solo di dolore fisico ma di qualcosa che scattava
all’interno della mente, dovuto ai suoni studiati dal governo
nazista e poi americano e poi utilizzati per sottomettere i loro
nemici, inclusi cittadini. 

 



 



 




  

    

  





 



Il governo nazista scoprì di poter
utilizzare delle armi psicotroniche che colpivano direttamente il
cervello e quindi i neuroni passando per il suono, portando
vibrazioni all’orecchio che provocavano squilibri immediati nel
cervello. Queste armi furono ben presto rese “illegali”, proprio
come il gas nervino (che, cito “Chimicamente simile ai pesticidi,
il Vx è il più potente di tutti gli agenti nervini ed è considerato
un'arma di distruzione di massa e per questo vietato da una serie
di accordi internazionali tra cui il Protocollo di Ginevra del 1925
e la Convenzione sulle armi chimiche del 1993”), giacché si
trattava di armi eccessivamente “potenti”. Ma come si può pensare
che il Governo si privi di armi estremamente funzionanti, potenti e
capaci di fargli ottenere ciò che desidera, a maggior ragione se
provoca reazioni tanto violente all’interno del corpo umano?
Ovviamente rendere illegali quelle armi serviva più a far illudere
il popolo che il governo non le avrebbe più utilizzate, piuttosto
che smettere realmente di utilizzarle. Le bombe forse non sono
abbastanza violente? Non offrono abbastanza potere? Certo che sì,
ma che siano “illegali” è solo una parola per ingannare il popolo
che non verranno più lanciate, ma la verità è che il Governo fa
quello che vuole e se un domani decide di lanciarle, la gente che
credeva fossero “illegali” continuerà a sostenere siano illegali
anche dopo che la bomba è stata lanciata. In altre parole chi
ancora oggi crede che il Governo rispetti le regole che lui stesso
ha imposto sull’umanità significa che sta dormendo un sonno molto
profondo, che neppure una bomba, letteralmente, potrebbe
svegliarlo. Le tecnologie utilizzate per produrre suoni talmente
invadenti da manipolare il cervello delle vittime costrette ad
ascoltare/sorbire quelle vibrazioni sono state poi portate avanti
attraverso scienziati nazisti sotto il comando del governo
americano, sviluppando così le tecnologie che subiamo noi umani di
oggi. È impensabile che le tecnologie che venivano utilizzate
decenni fa – addirittura più di un secolo fa – non siano state
aggiornate per sfruttarle nei tempi moderni. L’utilizzo di quelle
armi tecnologiche e psicotroniche non è mai stato fermato sul
serio, ma il governo doveva far credere al popolo che avrebbe
sospeso tutti gli studi e gli avanzamenti tecnologici che
riguardassero quelle armi e la gente ci credette. Ma se quei
risultati potevano averli ormai un secolo fa, possiamo solo
immaginare che razza di aggiornamenti sono riusciti a dare alle
medesime tecnologie. Oggi quelle stesse tecnologie vengono
utilizzate per ipnotizzare completamente l’umanità, attraverso dei
suoni molto precisi 
nascosti all’interno di tutte le canzoni che
passano in radio, a prescindere che siano cantanti famosi o
emergenti, che siano canzoni italiane o americane, che siano pop o
trap. Purtroppo ad oggi non conta nulla il gusto personale, perciò
non basta tenersi lontani dalle canzoni o stili musicali che più
sentiamo “rumorosi e fastidiosi”, perché tutte le canzoni, tutte,
nascondono delle vibrazioni inudibili che neppure gli stessi
cantanti e musicisti sanno che chi sta sopra le case discografiche
ha aggiunto prima di pubblicarle a livello mondiale. Difatti è bene
chiarire che il cantante o il musicista non è affatto al corrente
di ciò che di nascosto viene inserito all’interno delle sue
canzoni, o per la maggior parte di loro quantomeno non ne sono
consapevoli. Il tutto avviene durante gli ultimissimi passaggi,
mentre la canzone sta per essere registrata in cd e poi mandata in
radio (e quindi inviata attraverso segnali/frequenze che colpiranno
le Antenne e i ripetitori, che di conseguenza colpiranno le nostre
teste più e più volte al giorno) viene inserito ormai in maniera
automatica dall’impostazione gestita dall’IA un determinato filo di
suoni impercettibili all’udito, che non fa parte della melodia, e
che servirà proprio a colpire il nostro cervello. Poi, con alcune
canzoni è più evidente di altre. Ti accorgi che quando ascolti
alcune canzoni subito dopo ti senti irragionevolmente nervoso,
stressato, come se avessi passato una brutta giornata o ti fossi
affaticato molto, seppure non sia così, ma è derivato dall’ascolto
di quelle canzoni. Con altre, ti accorgi come il tuo stato emotivo
diventa subito depresso/pessimista, e solo ascoltando quelle
melodie “tristi” inizi a trovare ragioni, ricordi e pensieri, anche
fantasiosi ma che scambi per reali, per essere triste anche tu.
Tutti sappiamo che funziona così, che la musica ha una forte
influenza sul nostro campo emotivo e psicologico, eppure lo diamo
per scontato come se nulla fosse. Siccome 
lo sanno tutti, pensiamo di dover ignorare ciò che sta
succedendo nella realtà dei fatti di ogni giorno. Ma non è così, e
non dovremmo affatto ignorare ciò che si nasconde dietro a tutto
questo grosso progetto sul collettivo. D’altro canto te ne accorgi
solo quando le canzoni che stai ascoltando si presentano subito
come rumorose oppure tristi/depressive, così pensi che siano esse
ad essere l’unico problema, e che le altre non provochino affatto
danni. Diversamente da ciò che si pensa, quelle vibrazioni dannose
per il cervello vengono inserite in qualsiasi genere di canzone che
potresti ascoltare oggi, perché oltre ad aver inserito quei suoni
invisibili nelle stesse canzoni, sono anche le tecnologie che
utilizziamo per riprodurle ad essere progettate in modo da produrre
altri suoni invisibili dannosi per il nostro cervello; così se non
ci colpiscono da un lato ci colpiscono dall’altro, ma il problema è
che per lo più ci colpiscono in contemporanea da entrambi i lati.
Su certe canzoni puoi udire dei suoni veramente fastidiosi che ti
provocano nervosismo e stress emotivo; ti permette di capire che
effetto hanno su tutte quelle persone che le ascoltano
quotidianamente anche più e più volte al giorno. Ma il peggio non è
udibile, perciò anche quei suoni che riconosci come nascosti e
fastidiosi (perché sono infilati fra le varie melodie con un tono
più basso come per essere quasi nascosti) non sono gravi quanto
quei suoni inudibili dall’umano ma che colpiscono ugualmente il
nostro cervello. Si tratta di vibrazioni che vengono nascoste
all’interno e che neppure si possono considerare melodie, perché si
tratta di mix di brevi suoni ritmici e altri brevi suoni fissi,
lineari, alcuni dei quali sembrano fruscii, e altri suoni che se
potessi udirli riconosceresti come molto fastidiosi. Tutti questi
suoni nascosti servono a tenere la nostra vibrazione mentale
perennemente bassa, a nostra insaputa e anche contro le nostre
forze, perché per quanto ci sforziamo di essere alti di tonale se
poi mettiamo in cuffia quelle canzoni (o anche in radio, per
esempio quando ci troviamo in macchina) veniamo colpiti da tutte
quelle vibrazioni che penetrano nel nostro cervello. Il Governo non
ci lascia possibilità di scegliere, per questo non importa se non
ascolti mai musica, ti capiterà di certo di entrare al supermercato
e sentire la musica lasciata in cassa, oppure fermarti in un bar e
sentire la radio accesa, o ancora andare in palestra e trovarti la
musica a palla. Non importa se provi ad ignorare la musica o se
neppure ti eri accorto che fosse accesa per quant’era bassa: il
fatto è che ti colpisce ugualmente, ci colpisce costantemente.
Certo è che non possiamo fingere di non capire che essere colpiti
da certi suoni invisibili di tanto in tanto, per esempio quei 20
minuti in cui stiamo facendo la spesa, è diverso dall’ascoltare ore
e ore di fila quelle stesse melodie direttamente in cuffia, per
giunta con delle cuffie bluetooth e wi-fi come se non ci bastasse
essere colpiti dalle onde radio giorno e notte ma ne vogliamo anche
di più! Quindi innanzitutto è bene ritornare alle care e vecchie
cuffie a filo, evitando così le cuffie wi-fi, quantomeno per
ridimensionare i danni causati al nostro cervello. Ciò che possiamo
evitare dovremmo evitarlo: già che ci sono pochi elementi su cui
possiamo scegliere, laddove ancora abbiamo possibilità di scelta
dovremmo perlomeno prendere la scelta giusta ossia la meno dannosa
per noi! Evitiamo di seguire le mode, che ci porteranno solo a
danneggiarci più velocemente. Possiamo osservare come negli anni lo
stile musicale stia andando verso lo sfracello, sia per quanto
riguarda i testi e le melodie, sia per quanto riguarda l’assenza di
umanità verso la musica, in quanto ad oggi la maggior parte dei
testi e delle melodie vengono scritte dall’IA e di conseguenza si
ripetono sia le melodie che le parole. In passato i testi venivano
scritti dai cantautori o dai Ghostwriter, ossia gli scrittori
fantasma, un termine che sta ad indicare gli scrittori non
conosciuti che stanno dietro le canzoni più famose; all’incirca
tutti i cantanti si sono sempre serviti di altri scrittori che
scrivessero e poi definissero il ritmo musicale delle loro future
canzoni, e i cantanti così avrebbero solo dovuto prestare la loro
bella voce e… prendersi tutti i meriti. Ai Ghostwriter infatti non
va nessun merito pubblico, però a molte persone sta bene lavorare
come Ghostwriter poiché la paga è accettabile secondo la situazione
economica attuale che è a dir poco ridicola. In altre parole, la
paga è poca ma come si suol dire 
meglio poco che niente. Fin qui tutto bene, sinché
scrivevano apparentemente buoni testi e progettavano buone melodie.
A rovinarle ci ha sempre pensato il Governo, che durante la
pubblicazione ufficiale di ogni canzone uscita in radio ha
sfruttato l’arte e quindi la musica per inserire all'interno le
vibrazioni dannose per il cervello, affinché queste penetrassero
all’interno delle menti umane durante i momenti ludici, ricreativi,
o di svago con gli amici. Dobbiamo purtroppo ricordarci che se il
Governo ci permette di utilizzare una tecnologia per attività
ludiche e piacevoli per noi, significa che dietro ci ha già
inserito uno dei suoi progetti di controllo, come anche in questo
caso ha fatto: ci ha permesso di sfruttare tecnologie militari
avanzate come la radio, per divertirci e ascoltare musica, per
diffondere attraverso le stesse melodie dei suoni da esso inseriti
che avremmo ascoltato volentieri, seppure a nostra insaputa, perché
nascosti all’interno delle canzoni che ci piace ascoltare. Qualcuno
ora potrebbe pensare che non ascolta mai la radio bensì che sente
la musica solo attraverso youtube oppure spotify o altri motori per
ascoltare musica e si convince di conseguenza di non essere colpito
dalle onde radio oppure dalle vibrazioni dannose inserite dal
Governo all’interno delle canzoni. Ovviamente non è così, perché
sia youtube che spotify appartengono e vengono sfruttati ai massimi
livelli dal Governo, perciò si è colpiti dalle medesime vibrazioni
e anche ben peggiori, giacché questi ultimi utilizzano tecnologie
anche molto più invasive della semplice radio. Quindi è meglio non
sottovalutare la situazione. Ciononostante è importante rendersi
conto di come la musica si sia “evoluta” sino ad arrivare ad oggi,
che ha raggiunto l’apice della vergogna, in cui i testi parlano
esclusivamente di orge, droghe, sesso, violenza, orge di nuovo, e
altra droga. In passato tentavano di nascondere i termini dietro a
frasi segrete o modi di dire che pochi conoscevano, ma il fatto che
oggi chiunque possa e debba cantare pubblicamente solo canzoni che
parlano di droghe e di sesso ci deve far capire che non sono i
giovani a voler cantare questo, ma è il Governo che vuole spingere
i giovani a credere che quelle siano le vie giuste, sfruttando la
faccia di altri giovani – tossici ai limiti dell’assurdo – per
attrarli e far credere che siano quelli gli idoli da seguire. Così
i ragazzini crederanno che per diventare uomini dovranno imitare i
loro idoli e interessarsi sin da piccolissimi alle droghe
(s’intende già dai 10 anni, addirittura prima) e le ragazzine
crederanno che per diventare donne, belle e famose dovranno imitare
i loro idoli e interessarsi sin da piccolissime a diventare delle
piccolissime prostitute, tutto questo non perché i bambini e le
bambine abbiano colpa o vogliano far questo, ma perché il Governo
sta imponendo questa realtà sui giovani e i genitori sono ben
felici di abbandonare i propri figli davanti ad un cellulare
anziché crescerli ed educarli con le loro forze, pazienza, e
impegno. La “libertà di parola” per cui sempre il Governo ci spinge
a litigare gli uni contro gli altri, mentre lo stesso Governo ci
toglie ogni giorno di più – anche se in certi periodi storici
grazie a personaggi potenti il popolo è riuscito a riprendersi un
poco quel diritto – ad oggi sta venendo censurata sempre di più,
come avviene pure sulla musica. Infatti se le canzoni di oggi
parlano esclusivamente di sesso e droghe non è perché la gente oggi
non ha più fantasia e non sa scrivere buona musica, ma perché le
case discografiche non le accettano, non accettano canzoni che
parlino di testi positivi o privi di parole-tag di Propaganda, ma
pubblicano esclusivamente cantanti/gruppi che fanno musica che ne
parla subito, o cantanti/gruppi che fingeranno per qualche tempo di
essere “puliti” ma che serviranno esclusivamente per catturare i
pochi giovani rimasti che non sono stati convertiti a quelle idee e
condurranno pian piano anch’essi verso gli stessi argomenti: sesso
e droghe. La falsa “evoluzione” della cantante che da pura e casta
diventa una sgualdrina è sempre stato un progetto di chi sta sopra
le case discografiche e che comanda davvero. Non accade per caso,
non è la cantante a cambiare gusti o a crescere, ma è l’agenzia
discografica (che segue i comandi del Governo) che aveva deciso il
suo destino sin da piccolissima, decidendo ogni singolo passo che
avrebbe dovuto compiere per farsi seguire da più bambini e giovani
possibili. La musica è lo strumento di Propaganda più utilizzato
nell’ultimo secolo, a partire dai cantanti americani che divennero
famosi per canzoni d’amore o canzoni di pace, che erano poi i
“frontman” per attrarre la gente verso le droghe spinte dal Governo
e verso precise Sette veramente pericolose, fra cui la più
conosciuta Massoneria. Basti pensare come in America le cantanti e
attrici famose attuali – specialmente quelle seguite dai giovani –
quando vi è stata la truffa delle votazioni falsate su quale
Presidente dovesse salire in carica fra Biden e Trump le cantanti
hanno iniziato a pubblicare istantaneamente canzoni pro-Biden e le
attrici a filmarsi mentre sfottevano la caduta di Trump. Tutto
questo doveva apparire molto strano poiché l’istantanea
pubblicazione di canzoni che parlavano del Presidente, senza quasi
avere il tempo di sapere chi avrebbe vinto le elezioni, avrebbe
dovuto far comprendere a molta gente quanta menzogna vi era dietro
le elezioni e anche dietro quelle cantanti e attrici divenute
famose proprio perché il loro ruolo era ed è di enorme utilità al
governo. Dunque ci dovrebbe far riflettere su come la musica venga
utilizzata per pubblicizzare eventi, percorsi di vita, addirittura
politica, che il Governo vuole che seguiamo, e non di certo per ciò
che servirebbe realmente. La musica, soprattutto le canzoni
cantate, aveva lo scopo di informare la gente di eventi che
venivano messi a tacere e serviva a diffondere punti di vista e
libertà di parola che in altro modo la stampa censurava, ma ben
presto è diventata a solo scopo pubblicitario, censurando la vera
notizia e sfruttando la musica per diffondere esclusivamente la
volontà del Governo. Ecco perché non ci si può minimamente affidare
ai testi della musica anche quando sembrano parlare di qualcosa di
molto giusto, ma bisogna guardare chi è che li canta e dove quel
“frontman” ci condurrebbe se lo seguissimo. Il testo “positivo”
spesse volte è buttato lì come l’amo proprio per agganciare più
pesci possibili (ossia persone che dissentono al volere del
Governo) e poi accompagnarli proprio dove il Governo vuole,
attraverso i testi successivi, rendendo il pubblico sempre più
accondiscendente verso il volere del Governo. Oggi sempre più
canzoni stanno venendo scritte dall’IA, ma la cosa ancor peggiore è
che stanno venendo cantate dall’IA, mentre la gente si convince di
stare ascoltando la vera voce del/la cantante. Ogni giorno stanno
uscendo fuori sempre più notizie scottanti per quanto riguarda la
musica, ossia sempre più nomi di cantanti che in realtà non vanno
più da tempo a registrare le canzoni in studio, poiché loro non
cantano affatto. Ai cantanti è stato fatto firmare un contratto nel
quale l’agenzia prenderà uso della voce e del volto del cantante,
al fine di utilizzarla per le prossime pubblicazioni; ma questo nel
privato sta succedendo da ben oltre 10 anni. Basti pensare ai
cantanti morti e sostituiti con sosia, la cui voce però non si
poteva comparare, ed è stata sfruttata così l’IA per ricostruire la
voce e “farle cantare” i nuovi testi. Tuttavia questa tecnologia
per molti anni è stata utilizzata più nel privato, ossia senza che
tutti i cantanti conoscessero la stessa, affinché neanche loro
sapessero come fosse possibile rimpiazzare un cantante morto
(spesso ucciso dalla stessa agenzia e/o dal Governo) con una voce
artificiale che fosse addirittura migliore della reale, perché la
voce artificiale non stona, non ha bisogno di essere riscaldata, e
può essere modificata istantaneamente per farle raggiungere
qualsiasi tipo di nota senza dover compiere alcun allenamento.
Negli ultimi anni poi la tecnologia IA è diventata di comune
utilizzo anche verso i cantanti vivi, al fine di associare alla
loro voce dei testi che tanti si sarebbero rifiutati di cantare o
che non sarebbero riusciti a cantare per questioni di tonalità.
D’altro canto è normale che cantanti sempre più tossici (per via di
droghe, fumo e alcol) non riescano ad avere una voce limpida. Le
agenzie hanno trovato il modo per ingannare i cantanti e gli
ascoltatori, e associare ai loro volti delle canzoni che loro non
avrebbero voluto cantare, ma l’IA sì giacché non ha pensiero
proprio e non ha scelta, e che i fan non avrebbero ascoltato se
avessero conosciuto la verità sin da subito; ma non sapendolo,
ascoltano e comprano i cd o la musica da scaricare. Quindi il
cantante firma il contratto per prestare la propria voce
all’agenzia che ne farà ciò che vuole, e si ritrova a suo nome
canzoni anche ridicole o squallide che mai avrebbe voluto cantare o
che mai sarebbe riuscito a cantare con la propria vera voce, ma che
dovrà portarsi nella “carriera” per sempre, in quanto da contratto
non può rivelare quali canzoni siano cantate realmente da lui/lei o
quali invece le ha cantate l’IA. Il cantante presta la voce una
sola volta, poi per il resto del tempo non dovrà cantare né altro,
se non le rare volte in cui la stessa agenzia glielo ordinerà.
Tuttavia per il resto vivrà di rendita, cioè guadagnerà il denaro
delle canzoni che non ha cantato lui, e vivrà la sua vita secondo
ciò che vuole il Governo. Il guadagno per i cantanti sarà sempre
inferiore, sempre di più, proprio perché le canzoni non le
canteranno più loro e, dato che la voce IA potrà cantare meglio di
chiunque al mondo, la gente preferirebbe di gran lunga ascoltare
quella voce perfetta (pur non sapendo che appartiene all’IA)
piuttosto che quella voce che di tanto in tanto può stonare, o che
richiede troppo tempo per essere allenata. Vedi bene di non farti
ingannare dalle app IA che ultimamente stanno andando di moda per
far “cantare” all’IA testi scelti dal pubblico (e che potrebbe
selezionare chiunque per giocare con queste app), perché quelle app
sono programmate volutamente per apparire “stonate” o dalle voci
“elettroniche” per far credere che il massimo livello di IA
raggiunto sia quello un po'… di basso livello. Il tutto perché la
gente non si renda conto che in realtà la vera musica IA la stiamo
già ascoltando da parecchi anni, a nostra insaputa, convinti di
ascoltare la voce del/la vero/a cantante. Lo stesso problema lo
stanno riscontrando gli attori, di cui sempre di più stanno
ammettendo di essere preoccupati per la propria immagine. Questo
perché l’IA, oltre a simulare le voci, è capace di simulare
perfettamente il corpo di chiunque, creando video musicali (oppure
film o pubblicità) in cui le persone si muovono nel set e compiono
azioni, ma tutto costruito completamente in digitale. All’apparenza
dallo schermo non si può notare differenza fra la persona reale e
la persona creata dall’IA; anzi il più delle volte si può sostenere
addirittura che la persona reale sia quella falsa, e viceversa,
quindi preferire la creazione dell’IA. Può sembrare assurdo ma è
così, tante volte ci si confonde e si rischia di credere che la
persona vera sia quella falsa, andando a preferire l’immagine
creata dall’IA. Diversi attori si stanno spaventando dal fatto che
loro abbiano firmato un contratto nel quale prestano la propria
immagine all’agenzia che poi potrà farne l’uso che ne vuole,
attribuendo a quel volto – quindi a quella persona – film e scene
che lei/lui non avrebbe mai accettato di fare per non sporcare la
propria immagine. Alcuni attori stanno ritrovando il proprio volto
e il proprio corpo utilizzato digitalmente per ricreare film
pornografici visibili in altre nazioni, film a cui mai e poi mai
avrebbero voluto partecipare, il tutto a loro insaputa e senza che
loro abbiano dato il consenso apparente, sebbene il consenso
firmato ci sia dal momento in cui hanno firmato quel contratto.
L’IA inoltre può “tagliare” e ricostruire parti del corpo degli
attori, associando ad esempio il volto di un attore al corpo di un
altro, al fine di ottenere la figura perfetta per quel determinato
film o scena. Questo spingerà gli attori ad essere sempre più
sottopagati dal momento in cui loro staranno solamente prestando il
volto ma poi non lavoreranno chissà quanto, il lavoro lo farà l’IA.
Il problema più grave è che la ragione per cui gli attori e
cantanti verranno sempre più sottopagati è perché l’IA attuale sta
venendo sfruttata per rubare voci di persone comuni e volti di
persone comuni e ricreando canzoni e film attraverso le loro voci e
i loro volti, senza che queste persone sappiano nulla e abbiano mai
firmato nessun contratto per diventare cantanti/attori. Attraverso
le tecnologie IA le agenzie stanno rubando le nostre voci,
attraverso gli audio che inviamo al telefono, attraverso le
conversazioni che abbiamo quando telefoniamo a qualcuno, ma
purtroppo anche molto peggio, fra cui le conversazioni che abbiamo
dentro casa nostra o nei luoghi pubblici con persone fisicamente
vicino a noi, quindi non al telefono, ma che vengono registrate dai
cellulari che ci circondano e che vengono ascoltate e quindi
inviate nelle loro banche-dati. Non importa se siamo intonati o
stonati, perché l’IA modifica la voce anche della persona più
stonata del mondo e la rende perfetta, talmente intonata che se la
persona padrona di quella voce si allenasse per tutta la vita per
ottenere quei risultati probabilmente farebbe una gran fatica e non
riuscirebbe comunque a raggiungere i medesimi livelli. Nel mentre,
l’IA sta raccogliendo tutte le fotografie e selfie che ogni giorno
tante persone pubblicano sui propri social, e attraverso le foto e
soprattutto attraverso video e shorts, l’IA ricostruisce il volto
delle persone selezionate e ne utilizza viso e corpo per pubblicare
film e spot pubblicitari che la “proprietaria” non verrà mai a
conoscere. Nel mentre l’IA può anche utilizzare quel volto e far
dimagrire o ingrassare la figura, può invecchiarla o ringiovanirla,
e dunque utilizzare la versione che meglio desidera riguardo a
quella persona. Non si può negare che tutti questi dati sono
facilissimi da raccogliere poiché sono le stesse persone a
pubblicare le proprie foto e i propri video tutti i giorni sui
social, permettendo così all’IA di aggiornare prontamente la
versione più “attuale”. Altra ragione per cui non si dovrebbero
pubblicare le proprie foto sui social o in rete. Il peggiore dei
problemi non è soltanto che la figura di un’adolescente ma anche di
una ragazza adulta venga utilizzata per film porno 
a sua insaputa, e quella persona
possa essere “riconosciuta” da altra gente come 
l’attrice che gira quei film porno; ma è ancora peggiore
il fatto che si possono ricreare filmati che apparentemente
riguardano la vita quotidiana di una persona e far accadere
qualcosa, nel video, che il pubblico che lo guarderà crederà che
sia successo per davvero. Per esempio potrebbero utilizzare la
figura di una ragazza presa di mira dal governo e ricreare con l’IA
la scena di lei che uccide suo figlio piccolo; in questo modo si
avrebbe “la prova” che lei sia un’assassina e che vada buttata in
carcere. Ma lei potrebbe non aver fatto nulla di tutto ciò, bensì è
stata la sua figura ad essere stata ricostruita con l’IA per far
vedere alla gente qualcosa che in realtà non è accaduto. Oppure far
apparire una persona come un attentatore, un criminale, un
rapinatore di banche, che prontamente è stato colto in flagrante
dalle videocamere… ma è un video reale o è stato creato con l’IA?
Se per i cantanti non serve che cantino perché basta che vendano la
propria voce una singola volta, lo stesso vale per i film che
escono istantaneamente, con “attori” IA, cioè figure prese in
prestito o meglio vendute sotto contratto e poi ricreate
artificialmente. Alcuni colossi famosi produttori di serie e film
lo sanno bene, giacché utilizzano esattamente questo metodo e non
solo per pubblicare alcune serie con tempestiva velocità. Anche le
pubblicità, soprattutto nei banner pubblicitari e negli spot che di
solito escono su internet e che nascondono “truffe”, utilizzano
volti creati con l’IA ma che apparentemente sembrano persone reali.
Detto ciò, ritorniamo all’argomento principale. All’interno della
musica e dei film, quindi dei suoni riprodotti sia all’interno
delle canzoni, dei video musicali, delle colonne sonore dei film ma
anche semplicemente durante momenti in cui sembra che non vi sia
musica di sottofondo, o ancora delle pubblicità, dei cartoni
animati e ovviamente dei videogiochi, vengono nascosti dei suoni
che colpiscono i nostri neuroni e manipolano il nostro cervello.
Attraverso questi suoni possono attivare alcune aree del cervello e
disattivarne delle altre; per esempio possono attivare l’area del
dolore, provocandoci malesseri, o possono disattivarci l’area
neuronale del sonno, rendendoci insonni; comunissimo soprattutto
dopo aver guardato video/film per troppo tempo. Possono attivarci
l’area della perversione, rendendoci più affini all’accettazione di
idee e pensieri pervertiti, e possono disattivare/addormentare
l’area dell’empatia, rendendoci meno empatici verso la sofferenza
degli altri e quindi molto più menefreghisti e distaccati. Tutto
ciò il Governo lo fa sempre per il nostro male, ricordiamocelo ogni
secondo della nostra vita. Essere empatici non significa piangere a
dirotto quando si guarda un film; essere empatici significa esserlo
verso le situazioni di vita reali che gli altri intorno a noi
stanno vivendo. Si può piangere e commuoversi per un film romantico
ed essere per niente empatici verso gli eventi reali che colpiscono
le persone intorno a noi. Mentre ascoltiamo questi suoni nascosti
all’interno di canzoni, film o videogiochi, i nostri pensieri
sfociano in una sorta di isteria fantasiosa, spingendoci a
viaggiare con la mente.  Forse ti sarai accorto che in passato
mentre guardavi un film, eri talmente concentrato nel film e a
capirne la trama che non pensavi ad altro, pensavi solo a ciò che
stava succedendo nel film. Oggi dovresti far caso a ciò che accade
mentre guardi un film, ossia che stai vedendo il film ma nel
frattempo la tua concentrazione viene continuamente spezzettata, ti
ritrovi ad avere un sacco di pensieri sia che riguardano attività
reali, per esempio le faccende domestiche che ti restano da fare
oppure quell’esame che dovrai affrontare fra una settimana, oppure
attività fantasiose, ossia finisci per fantasticare su un evento,
su una persona… il punto è che del film ti resta poco e niente.
Starai guardando il film e gli occhi saranno puntati lì, ad
assorbirsi tutti i flash/lampi di luce che attivano o spengono
parti del tuo cervello, e nel frattempo i tuoi pensieri vanno
altrove, fantasticando su qualsiasi cosa. Accade sia per via dei
flash visivi, che per via dei suoni nascosti all’interno del film.
Lo stesso avviene quando solamente ascolti la musica, che tra
l’altro ad oggi è sempre più associata alla visione del video.
Oltre 20 anni fa ormai, era comune ascoltare la musica attraverso
l’mp3 e le canzoni avevano il solo scopo di essere canzoni vocali;
poi è iniziato il boom dei video, e le canzoni sono diventate in
funzione dei video, ossia le canzoni dovevano rispettare certi
ritmi così che potessero poi rispecchiare alcuni balli che i
cantanti o i ballerini avrebbero portato nel video; a differenza di
chi crede che i video fossero creati sulla canzone, al contrario
era la canzone ad essere creata in funzione del video che le
agenzie avevano già progettato in anticipo di far uscire in tv. Con
l’avanzare di youtube poi, che nasceva nel 2005 e diventava più
utilizzato/famoso solo dopo gli anni 2010 circa, la musica non era
più musica bensì video musicali, per cui la musica neppure più
aveva tanto valore. Quindi ad oggi sono pochi che ancora ascoltano
la musica sull’mp3 fra cui io, mentre tutti gli altri la ascoltano
solo in radio in macchina oppure attraverso lo
smartphone/tablet/pc. Il che significa, che oltre ad ascoltare le
canzoni mentre viene riprodotto il video (e produce i flash più o
meno visibili che servono ad attivare o spegnere aree
neurologiche), si tiene anche il telefono accanto a sé proprio per
ascoltare/vedere la canzone (o il dispositivo utilizzato) per cui
si subisce ulteriore influenza sui propri neuroni. Tutto questo non
accade ovviamente con un vecchio mp3 che non dispone di radio,
wi-fi, bluetooth, eccetera, perché risulta essere molto meno
invasivo. In quel caso gli unici problemi non poco gravi restano i
suoni nascosti all’interno delle melodie che poi scarichiamo
sull’mp3, che non possiamo evitare. Malgrado ciò utilizzando l’mp3
non vi è la presenza e l’azione grave del cellulare, non vi è
youtube che spia i tuoi movimenti e ascolta le tue conversazioni
attraverso il cellulare che tieni accanto, e non subisci flash
visibili e invisibili in quanto l’mp3 non dispone di
immagini/riproduzione di video; bisogna sempre saper scegliere il
modello giusto. Bisogna osservare la furbizia che c’è stata dietro
la creazione dello smartphone, perché se prima avevi bisogno di una
macchina fotografica per scattare foto, di un mp3 per ascoltare
musica, di una tv per guardare film, e via discorrendo, oggi puoi
fare tutto attraverso un solo strumento che è il cellulare, il che
spinge la maggior parte della gente a dimenticarsi l’esistenza di
una macchina fotografica a rullino (tanto da non averne più in
casa) o di un mp3 perché si dispone dello smartphone. Che nel
frattempo ti spia. Attraverso le canzoni famose moderne, tanto più
quelle più recenti, il Governo sta ampiamente utilizzando i suoni
nascosti all’interno di esse per infilare dati nel cervello della
gente. Oltre ad accendere e spegnere aree del cervello, è possibile
inserire reali comandi che la persona in questione rispetterà e
sarà spinta a completare la “missione” installata in mente dal
Governo. Questi suoni, queste vibrazioni, non solo agiscono sui
neuroni direzionandoli verso alcuni pensieri piuttosto che altri,
ma riescono addirittura a scaricare interi pacchetti dati dentro ai
nostri cervelli che ci spingano ad essere obbedienti verso alcuni
termini scelti dal Governo. In altre parole il Governo può spingere
verso quasi l’intera popolazione ad esempio l’accettazione di
vaccinarsi e l’accettazione di obbligare gli altri a vaccinarsi,
semplicemente inserendo questi pacchetti dati all’interno di
suoni/vibrazioni nascosti nelle canzoni che poi verranno assorbiti
dal nostro orecchio e dai nostri neuroni anche se ascoltiamo quelle
canzoni per sbaglio. Per quanto sia difficile da capire, la ragione
per cui io ho scelto da diversi anni di non ascoltare più la musica
moderna, tantomeno quella uscita dagli anni 2010 in poi, e
tantomeno quella di cantanti molto famosi/e anche più attuali
(quindi anni 2020 in poi), deriva proprio dalla consapevolezza di
come quei pacchetti dati penetrino nei nostri cervelli e li
possiedano, progetto che scelgo di evitare su me stessa. Non è
assolutamente vero che puoi ascoltare quella musica “restando
cosciente” per non farti influenzare; se non sai neppure quali
pacchetti ti stanno inserendo e quali sono i loro scopi dentro al
tuo cervello. Se negli anni precedenti sceglievo la musica da
ascoltare con alcuni criteri, e comunque era un passatempo a cui
non rinunciavo, negli ultimi anni ho compreso che avrei dovuto
restringere i criteri molto di più, scegliendo di tenere le
orecchie libere e la mente più pulita. Ci pensano già le onde radio
a far sentire la musica in testa alla gente, non c’è bisogno di
tenere pure le cuffie indosso. Per quanto sia difficile, consiglio
di selezionare molto meglio la musica che si ascolta e di evitare
di seguire i/le cantanti che oggi vanno tanto di moda (specie
quelli giovani), che siano italiani, americani o orientali, perché
le loro canzoni – a loro insaputa ma per lavoro del Governo – sono
pregne di pacchetti dati che entrano nel cervello e lo possiedono.
Consiglio infatti di iniziare a preferire l’ascolto di melodie
rilassanti, che non siano famose e tanto pubblicizzate in tv e nei
social; ad iniziare dalle melodie di musicisti d’epoca come anche
del decennio scorso purché senza cantato ritmico, evitando per
quanto possibile la musica tecno o elettronica. La musica classica
è ovviamente la migliore, è famosa certo ma sottovalutata. La
musica classica, specie quella di alcuni musicisti come ad esempio
Mozart, viene tutt’oggi utilizzata per il benessere mentale e
fisico dei bambini, proprio perché le melodie dell’epoca erano
studiate per rilassare il corpo e la mente, e portare benefici
psicologici a lungo termine. La musica di oggi viene progettata
proprio con i metodi inversi, ossia per provocare malesseri fisici
e mentali negli ascoltatori, soprattutto nei giovani, nei bambini
ma ovviamente anche negli adulti. È importante sapere però che
quando ascolterai quelle canzoni ci sarà pur sempre il “filtro” di
youtube (ossia sito web oppure app su cui ascolterai quella musica)
e che sarà esso ad inviarti onde all’interno del cervello. Per
questa ragione, per quanto possiamo cercare di essere cauti, e di
selezionare bene la musica che ascoltiamo, alla fine non c’è
davvero molta scelta, perché a prescindere da ciò che ascolti il
Governo riesce ugualmente ad inserirti pacchetti all’interno del
cervello. La musica è per la maggior parte di noi umani qualcosa di
essenziale, perché ci rilassa o ci motiva, ci dà carica o ci aiuta
a passare meglio il tempo, ma il punto è che attraverso le onde
inserite all’interno ci ha creato una dipendenza da cui dobbiamo
uscire. Che non significa non ascoltare mai più musica, bensì
capire che se all’interno vi è questo grande potere manipolativo
contro di noi, dobbiamo certamente iniziare a farci caso e a
selezionare meglio ciò che ascoltiamo, pur tenendo conto che non
siamo mai “al sicuro” fintanto che ascoltiamo musica digitale.
Molto, molto diverso è quanto ascoltiamo musica dal vivo da artisti
di strada o piccoli concerti privati, per esempio nei ristoranti
che offrono queste attività, in quanto la musica che viene prodotta
è reale e non viene aggiunto “il filtro” di suoni dannosi per il
nostro cervello. Estremamente diverso è per il concerto dal vivo di
cantanti professionisti, per cui la musica che stai ascoltando non
è direttamente quella che sta venendo prodotta, ma passa dal
microfono alle casse a tutti i dispositivi tecnologici, che
aggiungono il filtro dei suoni dannosi per il cervello. Inoltre
attraverso gli stessi dispositivi può essere modificata la voce,
basti pensare a tutti i concerti svolti in playback, senza che la
gente se ne rendesse conto, o quanti cantanti utilizzino l’autotune
che corregge la voce direttamente mentre stanno cantando (senza
bisogno che sia registrata e quindi senza playback) o ancora, ad
oggi, quanti concerti vengono direttamente portati avanti dall’IA,
dalle canzoni cantate dall’IA, agli strumenti musicali, alle stesse
persone proiettate sul palco, che in realtà non sono fisicamente
presenti lì. Ad oggi sarebbe veramente fondamentale non partecipare
ai concerti di cantanti famosi proprio perché è impensabile credere
che dietro all’accettazione apparentemente passiva del Governo di
far riunire milioni di persone in uno stesso punto, fisicamente,
non vi sia qualcosa dietro. E possiamo vederlo, se ci informiamo,
su tutto ciò che sta accadendo nei concerti negli ultimi anni,
sebbene le notizie tentino di censurare e nascondere l’evidenza.
All’interno dei concerti nei quali si presentano migliaia o milioni
di persone, degli addetti precisi rilasciano nell’aria delle
sostanze affinché, mentre la gente canta, balla e si diverte, sta
assorbendo quelle sostanze utili per accettare le volontà del
Governo e diventare mansueti, inoltre queste sostanze servono a far
ammalare gravemente i corpi che da lì a circa un anno di distanza
scopriranno di avere tumori, disturbi alla tiroide, ed altri
problemi gravi. Durante i concerti stanno rilasciando aerosol della
stessa sostanza del vaccino, vaccinando così la gente in massa;
inoltre sempre più persone lamentano durante i concerti di aver
sentito delle forti punture nelle dita, nelle braccia, o in altre
parti del corpo. Sempre più persone svengono e si sentono male
durante i concerti, non perché ci sia affollamento, come c’è sempre
stato in tutti i concerti, ma a causa delle sostanze che gli
addetti stanno rilasciando nell’aria affinché i milioni di persone
che si presentano al concerto le respirino e ne vengano contaminate
in massa. Fra le sostanze rilasciate nei concerti vi sono,
ovviamente, virus artificiali al fine di far ammalare in massa e
poi dare via a nuove “farse” e restrizioni legate ad esse. Gli
addetti sfruttano la distrazione della gente, anche dovuta alla
quantità enorme di presenti, per vaccinare in massa e/o iniettare
altre sostanze dannose, che manipolano i neuroni della gente (e
quindi i pensieri!) e che facciano ammalare gli organi. Durante i
concerti stanno aumentando a dismisura i casi di svenimenti e di
morti sul posto, così i Massmedia per nascondere gli eventi
realmente accaduti dovranno diffondere l’idea che sia accaduto per
l’eccessivo caldo, o per l’eccessivo freddo, o per gli eccessivi
cambiamenti climatici, o per l’eccessivo consumo di carne, o perché
si ha mangiato la pizza, un po' come le morti da vaccino che i
Massmedia sostengono che non siano morti da vaccino ma perché la
gente ha mangiato la pizza, spalato la neve, o si è sforzata troppo
durante la defecazione. Queste erano e sono le notizie trasmesse
dai nostri cari Massmedia ogni giorno, per nascondere i decessi a
causa dei vaccini. Ricordiamoci perché queste prese per il culo che
ogni giorno i Massmedia ci tengono a farci sono sempre più gravi, e
ad oggi è impensabile poter credere ancora nelle loro menzogne. Ma
se i Massmedia si sentivano e sentono sicuri di poter scrivere
ancora simili boiate, significa che tantissima gente potrebbe
ancora cascarci e credere nelle loro follie. Perché? Per via delle
sostanze inalate e per tutti quei suoni nascosti all’interno di
musica, film e videogiochi, che agiscono dentro al cervello di
ognuno di noi e ci rendono più accondiscendenti riguardo a tutto
ciò che il Governo e i suoi Massmedia ci vogliono imporre di
credere. Al che potresti domandarti “Perché gli altri ci cascano ma
non io? Perché se si tratta davvero di flash nascosti, o di suoni
nascosti nelle canzoni, ha effetto su tutti tranne che su di me?”,
la mia risposta è semplice: non credere che non abbia effetto su di
te. Non domandarti perché l’imposizione del vaccino non abbia avuto
effetto su di te, oppure perché alcune volontà espresse dal Governo
non abbiano avuto effetto su di te; domandati sempre invece quali
Sue volontà hanno avuto effetto su di te. Quali progetti del
Governo sono entrati bene dentro di te e non te ne sei ancora reso
conto? Osservali, cerca di scoprire quali sono i progetti che hanno
manipolato la tua mente e su cui, senza rendertene conto, sei
completamente favorevole. Che si tratti della tua attenzione
riguardo a pagare le tasse, o che riguardi solo la tassa dell’iva,
o la tua accettazione riguardo le bollette, o che riguardi la tua
accettazione verso l’inserimento di chip negli animali domestici e
nelle loro vaccinazioni o delle loro sterilizzazioni, o che
riguardi la raccolta differenziata perché ti sei convinto che la
plastica stia inquinando gli oceani, o che riguardi qualsiasi altra
cosa che il Governo ti ha inserito in testa, come la necessità di
tatuarsi – a prescindere da cosa – e sostieni che i tatuaggi non
facciano male e che anzi più se ne hanno meglio è, o ritieni che la
chirurgia estetica sia una buona cosa e che il Governo non abbia
alcun secondo fine, e che mai la utilizzerebbe per impiantare
grosse quantità di tecnologie all’interno del corpo umano
all’insaputa della vittima, e tanto altro ancora… osserva in quali
progetti il Governo è riuscito ad ingannarti, e agisci per
liberarti da essi. Ciò che voglio dirti è che devi essere fiero se
non sei caduto nella trappola del vaccino oppure nella trappola del
cambiamento climatico, ma non è tutto qui, non significa che tu sia
immune a tutti i progetti del Governo, anzi chissà quanti progetti
non immagini ma che difendi a spada tratta, perché sei stato
programmato dalle sue onde per essere favorevole a quei progetti e,
addirittura, per difenderli, senza che tu sappia la realtà che si
cela dietro di essi. Quindi sii fiero di te per le trappole in cui
non sei cascato, ma non montarti la testa, perché tante altre sono
in agguato, e in tantissime altre ci sei già dentro. Il mio
consiglio è di stare alla larga dai concerti, ovviamente anche
quelli all’aperto (nei quali si presentano anche milioni di
persone) e a maggior ragione dai concerti al chiuso, in discoteca
eccetera, nei quali è ancor più facile rilasciare simili sostanze
nell’aria e drogare e vaccinare i presenti. Nelle discoteche
infatti è pratica comune da moltissimi anni; non a caso chi le
frequenta è ovviamente più propenso a fumare canne, bere alcolici,
a drogarsi e a vaccinarsi. Presta seriamente attenzione alla musica
che ascolti, a maggior ragione evitando l’elettronica – che serve
ad attivare alcune tecnologie dentro la nostra testa e affossare la
nostra Coscienza e rinchiuderla in labirintiti da cui sarà molto
difficile uscire – specialmente quella pesante, oltre che dalla
trap, e prestando attenzione al pop e al k-pop che ti entrano nella
testa e ti spingono a scelte fisiche, estetiche, e mentali, che non
sono realmente tue. Non è facile capire quanto è grave l’influenza
che la musica che ascoltiamo ha su di noi, a maggior ragione perché
ne nasce una dipendenza mentale che ci fa credere che senza musica
non possiamo vivere le nostre giornate; è bene disintossicare il
cervello e abituarsi, a prescindere da tutto, ad ascoltarla per
meno tempo durante il giorno. A maggior ragione eliminando
l’utilizzo delle cuffie wi-fi o bluetooth. Per quanto riguarda
l’ascolto di musica ci verrà da pensare di non avere molta scelta,
giacché ovunque ti giri vi è solo musica dannosa. D’altro canto, il
Governo non ci lascia scelta, non ci dà libertà, non ci dà
possibilità di liberarci da lui; è una scelta che dobbiamo
prenderci con le nostre forze, scegliendo la via opposta dalle
infinite vie indicate da esso. Attraverso queste conoscenze
possiamo prendere consapevolezza di come la musica influenzi la
nostra vita, le nostre scelte, quello che vorremo fare del nostro
futuro, quello che vorremmo diventare, o quello che siamo già
diventati; poiché il Governo la utilizza per manipolarci, è nostro
dovere capire quanta influenza abbia su di noi e come permettere ad
essa di avere meno potere su di noi. In tutto ciò, non significa
eliminare definitivamente la musica dalla nostra vita o privarci di
ciò che ci piace fare. La conoscenza non deve mai portarci a
sentirci sacrificati, bensì ci offre la possibilità di ragionare,
di capire come ciò può essere usato contro di noi e far sì di
essere più coscienti per evitare il peggio. Il mio consiglio è di
prestare attenzione, non di isolarsi o privarsi di qualcosa. Per
come la vedo io, non c’è bisogno di scappare da un negozio nel caso
vi sia della musica in radio. Ben diverso è decidere
volontariamente di recarsi ad un concerto dal vivo, pagando per
finanziare chi c’è dietro quei progetti oscuri, e peggio ancora
sorbirsi tutte le sostanze diffuse appositamente per danneggiare lo
stato mentale della gente. Sono dell’idea che la musica possa
offrirci tanto, e non sia giusto privarsene; prendere coscienza di
come essa possa influenzarci, però, ci aiuta a goderci questo lato
della vita senza subirne conseguenze. Si tratta quindi di un
percorso di consapevolezza che ognuno dovrà fare nella propria vita
con i propri tempi, per conto proprio, ma tutti insieme, perché la
conoscenza aiuta tutti ad evolversi e riconoscere ciò che prima si
ignorava. Sapere permette di avere una scelta, sempre e comunque
vadano le cose.
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Una battaglia sta a un’esercitazione tattica come un’esecu-
zione al piano sta all’esercizio per le dita: questo perd non ci
dice nulla del senso in cui lo stato di guerra e la musica sono
due piani differenti dell'essere.

Erving Goffman, Frame Analysis (1974, 99)

Durante la Seconda guerra mondiale, ¢ in particolare nei giorni dello sbarco in
Norrmandia nel giugno 1944, alcuni reggimenti delle truppe speciali statunitensi —i
cosiddetti «eserciti fantasmae — installano durante l'avanzata una varietd di sesche
sonoree, registrazioni preparate nei mesi precedenti da equipe di ingegneri del
suono ¢ attori reclutati ad Hollywood allo scopo di sitnulare la presenza di truppe
¢ mezzi in movimento, produrre diverse esperienze sonore di campi di battaglia,
¢ quindi confondere ¢ distrarre il nemico, in una sorta di illusione sonora. Du-
rante la guerra in Vietnam, numerosi acrei statunitensi vengono attrezzati con
potenti amplificatori ¢ altoparlanti in grado di diffondere suoni fino ad alcuni
chilometri di distanza, in una delle prime sisternatiche operazioni di propaganda
sonico-militare acrea (che rimarrd nella memoria pubblica grazie anche ad una
delle scene centrali di Apocalypse Now di Francis Ford Coppola [1979], dove il






